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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Notif1cazione.

Oggi, 4 febbraio, alle ore 13, Sua Maestà il Re ha

ricevuto, in udienza solenne, S. E. il signor Giorgio
V. Meyer, il quale ha presentato alla Maesta Sua le

lettere del Presidente degli Stati-Uniti che lo accre-

ditano presso la Sua Real Persona, in qualità di Am-
basciatore straordinario e plenipotenziario.

Il Numero 28 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPO I.

Dell'emigrazione in generale.
Art. L

L'emigrazione è libera nel limiti stabiliti dal diritto vigente.
Gli inseritti di leva che abbiano compiuto, o che compiano

nell'anno, il 18° anno di eth, gli inseritti di leva marittima e i

militari del Corpo Reale equipaggi potranno emigrare quando
abbiano ottenuto il permesso, i primi dal prefetto o dal sottopre-
fetto, i secondi dal capitano di porto e gli ultimi dal comandante
del Corpo.
I militari di prima categoria dell'Esercito che non abbiano

compiuto il 28° anno di età potranno emigrare quando abbiano
ottenuto 11 permesso dal comandante del Distretto, al quale do.-
vranno provare di trovarsi in una delle condizioni che saranno

spoeificate dal Regolamento.
E libera l'emigrazione dei militari di seconda e di terza ca-

tegoria, appartenenti all'Esercito e alla Marina.

È pure libera l'emigrazione dei militari di prima categoria
appartenenti all'Esercito, che abbiano compiuto il 28° anno di
eth; ma sino a quando non abbiano compiuto il 3? anno, essi

debbono notifloare la loro partenza al comandante del Distretto.
Questa notificazione sarà fatta in carta libera e sensa spesa, nel
modo che sara stabilito dal Regolamento.
La facoltà di emigrare consentita ai militari dai precedenti

capoversi potrà essere, in easi eccezionali, temporaneamente so-
spesa con decreto Reale, su proposta dei Ministri della Guerra e
della Marina.
Il Ministro degli Affari Esteri potra, d'accordo col Ministro

dell'Interno, sospendere l'emigrazione verso una determinata re-
gione, per motivi d'ordine pubblico, o quando possano correre

grave pericolo la vita, la libertà, gli averi dell'emigrante.
Art. 2.

Coloro che arruolino, conducano o mandino all'estero minori

degli anni quindici, a scopo di lavoro, senza che siano stati sot-
toposti alla visita medica e forniti del libretto del sindaco, di
cui all'articolo 3 del Regolamento sul lavoro dei fanciulli, 17 set-
tembre 1886, saranno puniti con la peaa pseuniaria comminata
dall'articolo 4 della legge 11 febbraio 1886, n. 3657.

Art. 3,
Chi arruoli o riceva in consegna, nel Regno, uno o più minori

degli anni quindici, per impiegarli all'estero, sia in professioni
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girovaghe,
,
sia in industrie che verranno indicato dal Regola-

mento come dannose alla salute, o como pericolose, sarà gunito
con la reelusione fino a sei mesi e con multa da cento a cin-
quecento lire.
Con la stessa pena sarà punito ohiunque conduca o mandi al-

l'estero, o consegni a terze persone pereh& conducano alPestero,
minori degli anni quindici, con lo scopo d'impiegarli como à
detto nella prima parte del presente articolo. In tal caso, il tu-.
tore decadrà dalla tutela e il genitore potrà esser privato della
patria potesta.
Le medesime prescrizioni sono applicabili a chi induce una

donna minorenne ad emigrare, per trarla alla prostituzione.
Art. 4.

Chi abbandoni in paese straniero minori degli anni diciassette,
avuti in consegna nel Regno per dare ad essi lavoro, sarà pu-
nito con la reclusione fino ad un anno e con multa da trecento
a mille lire, senza pregiudizio delle maggiori pene in caso di
maltrattamenti o di sevizie.
Se il minore non abbia compiuto quattordici anni,lapenasãra

aumentata della metà.

L'imputato, cittadino o straniero, sarà giudicato a richiesta
del Ministro della giustizia o a querela di parte; e se già fu,
per lo stesso reato, giudicato all'estero, si applicheranno le di-
sposizioni degli articoli 7 e 8 del Codice penale.

Art. 5.
Le Autorita competenti dovranno trasmettere la domanda per
il passaporto, e rilasciarlo entro ventiquattro ore dal ricevi-

mento della domanda, o del nulla osta, corredati dei documenti

prescritti dalle disposizioni sulla concessione dei passaporti per
l'estero.
Il passaporto rilasciato agli emigranti che si recano all'estero

a scopo di lavoro e alle loro famiglie, e tutti gli atti necessarî
per ottenerlo, sono esenti dalla tassa di bollo e da ogni altra
tassa.

Caro II.
Dell'emigrazione a paesi transooeanici.

Art. ô.

migrante, per gli eßbtti del ¡iresente capo, é il cittadino che

si reohi in paese posto di la dal Canale di Suez, eseläse le co-
Ionie e i protettorati italiani, o in paese posto dilådallo Stretto
di Gibilterra, escluse le .costo d'Europa, viaggiando in terza
olasse, o in classe che il Commissariato dell'emigrazione dichiari
equivalente alla terza attuale.
L'emigrante di nazionalità non italiana, che prenda imbarco in
á porto del Regno, à pareggiato al nazionale, anelle per gli ef-
fatti dagli articoli 21, 26 e 27, ma non potrå fruire dell'opera
degli ufflei di protezione all'estero, indicati nell'articolo 12.

Il passaporto non 6 obbligatorio per coloro che non sono cit-

tadini italiani.
I passeggieri che partono spontaneamente e a proprie spese,

in terza classe o in classe equiparata alla terza, su piroseaft na-
zionale o straniori, e viaggino oltre il Canale di Suez, non sa-
ranno considerati come emigranti se quelli di nazionalità italiana
non superino il numero di cinquanta. Quando siano gin di cin-
quanta, per considerarlí non emigranti, occorrerà uno speciale
permesso del Commissariato.

Questa disposizione potra essere sospesa con decreto Reale.

É data facolta al Ministro degli AŒari Esteri di provvedere,
con speciali disposizioni, alla tutela della emigrazione che si ef-
fettoasse per mezzo di bastimenti a vela.

Del Commissariato e degli Uffici dipendenti.
Art. 1.

Verrà istituito, sotto la dipendenza del Ministro degli Affari
Esteri, un Commissariato nel quale sarà concentrato tutto ciò che
si riferisce ai servizî dell'emigrazione.
Il Commissariato delPemigrazione sara composto: di un commis-

sario generale, nominato tra gli impiegati superiori dello Stato

, sa proposta del Ministro degli Affari Esteri, udito il Consiglio
dei-Ministri; di tre commissari, nominati secondo le norme che
saranno determinate nel Regolamento, e degli ufBoiali d'ordino
richiesti dal servizio.·
Gli stipendi e lo indennità dei componenti il Commissariato

verranno fissati per deareto Reale. Qualora essi siano scelti nelle
Amministrazioni dello Stato, . conservano il grado e i diritti di
carriera che loro compotono nell'Amministrazione da cui proven-
gono, e nella quale possono sempre ritornare col grado e con

l'anzianità che avrebbero conseguito se vi fossero rimasti.
Verrà pure istituito un Consiglio dell'emigrazione, composto:

del commissario generale come delegato del Ministero degli Af.
fari Esteri; di cinque delegati dei Ministeri dell'Interno, del Te-
soro, della Marina, dell'Istruzione Pubblica e dell'Agricoltura; di
tre membri nominati per decreto Reale, su proposta del Ministro
degli Affari Esteri, tra i cultori delle discipline geografiche, sta-
tistiche ed economiehe; e di due membri scelti, nei modi che sa-
ranno indicati dal Regolamento, fra i eittadini italiani residenti
in Roma, l'uno dalla Loga nazionale delle Società cooperative
italiane, e l'altro dalle principali Società di mutuo soccorso delle
più importanti città marittime del Regno.
Il Consiglio sark udito nelle questioni più rilevanti relative

alla emigrazione, e nella trattazione degli affari di coinpetenza
di più Ministeri.

Art. 8.
Il Commissariato corrisponde con le Autorità del Regno, coi

Regi consoli all'estero, con gli Uffici d'emigrazione degli altri
Stati, e con tutte le istituzioni che nel Regno e all'estero si oe-
cupano della protezione degli emigranti.
Hegil diritto di affissione gratuita dei suoi manifesti, in ogni

stazione o agenzia, nei piroseaâ, vetture e altri mezzi di tras-
porto per terra o per acqua.
Il Ministro degli Affari Esteri dovrà presentare ogni anno al

Parlamento, non più tardi del mese di aprile, una relazione sui
servizi dell' emigrazione, allegando un rapporto del commia,
sario generale sul movimento dell'emigrazione permanente e tem-
poranea, sulleloperazioni dei vettori e dei loro rappresentanti,
sulle modiûcazioni che l'esperienza suggerisse di apportare alla
norme Vigenti, e sopra ogni altro punto che interessi l' emigra-
zione,

Questa relazione dovrà essere iscritta all' ordine del giorno
nella tornata successiva, per la sua discussione e approvazione.

Art. 9.
Il Ministro degli Affari Esteri, di concerto col Ministro del-

l'Interno, nominerà nei porti di Genova, Napoli e Palermo, e di
quelle altre città che fossero determinate per dooreto Reale, un
ispettore dell'emigrazione, investito anche della qualità d'uffi-
ciale di pubblica sicurezza, e preso tra gl'impiegati dell'Ammi-
nistrazione delPInterno.

L'ispettore esercitera le attribuzioni che verranno indicate dal
Regolamento, e vigilera alla tutela e visita del bagaglio degli
emigranti sia in partenza sia al ritorno.

Art. 10.
Nei luoghi di emigrazione potranno essere istituiti Comitati

mandamentali o comunali per Pemigrazione, con funzioni gra-
tuite, composti del pretore, o, in mancanza, del giudice conei-
liatore, del sindaco o di chi ne fa le veci, di un parroso o di un
Ministro del Culto, di un medico (designati questi tre ultimi dal
Commissariato) e di un rappresentante di società operaie e agri-
cole locali, scelto dal Consiglio comunale.
I membri elettivi durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Il Comitato è presieduto dal pretore o in sua mancanza dal

sindaco,

Art. 11.
Il medico o uno dei medici di bordo, sulle navi che traspor-

tano emigranti, dovrà appartenere al Corpo dei medici della Ma-
rina militare, in servizio attivo o ausiliario ; e verrà designato
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diil Afinistro' delladfarina; sta richiedta deÝComtbissariato. A tali
medici sara adianto aticlie il servizio di vigilmada a bordo delle
navi nell'intatakse delPomigrazione, seconto le nordle cho ver-

ranno determinato dal Regolamento. Essi saranno retribuiti a cura
del Fondo per l'emigrazione, nella cui cassa il vettore dovrà

verskre le cotopetenze loro dovuto nella misura che verrà deter-
minata dal Regolamento.
Il vettore sara obbligato di fornire gratuitamente ai detti me-

dici, anche pel ritorno, il vitto ed una cabina di prima classe.
Art: 12.

Negli Stati verso i quali si dirige a preferenza l'emigrazione
italiana, saranno istituiti a cura del Ministro degli Eateri, ancho
mediante accordi coi rìWiiettivi Governi, Umei di protezione, d'in.
formazione e d'avviamento al lavoro.
Il Ministro degli Esteri nominera, secondo le nornie che vor-

ranno stabilite nel Regolamento, ispettori d'emigrazione viag-
gianti nei paesi transoceanici. Avra facoltà di delegare a tale
servizio anche ufBoiali consolarii

Questi ispettori informeranno il Commissariato sulle condizioni

dell'emigrazione italiana, della quale raccoglieranno e trasmet-

toranno i voti.
Tanto nei pdrti di transito, quanto in quelli di arrivo, si ese-

guiranno, a bordo dei vapori che trasportano emigränti, delle
regolari ispezioni per cura degli isilettori viaggianti all'estero,
o degli ufBeiali consolari, secondo le nornie che verranno stabi-
lite dal Regolamento.

.Dei vettori d'emigranti e dei noli.
Art. 13.

Nessuno puð arrolare o aceaparrare emigranti, promettere o

yondere biglietti d'imbareo, se non ha ottenuto dal Commissa-

riato la patente di vettore d'emigranti, piû una speciale licenza
dellö stesso Commissariáto, subordinata ad opportune garanzie,
quatido trattisi di emigranti oon viaggio gratuito o sussidiato,
o in qualsiasi modò favoriti o arrolati.,
Possono ottenere la patente, quando dispongano di piroscafi

nelle condiziodi previste dall'articolo 32:
a) le Compagnie nazionali di navigazione;
b) le Compagnie forestiere di navigazione, riconosciute

nel Regno sesondo gli articoli 230 e seguenti del Codice di
commereÍo;

c) gli armatori nazionali, sia individualmente, sia in con-•

sorzio ;

d) gli armatori forestieri ed i neleggiatori nazionali e stra-
niert.

Gli atti costitutivi delle Compagnie forestiere di navigazione
saranno registräti con taisa fiska da lire cinquedento a lire tre-

mila, in proyiotzione del capitale sooialo. Gli atti che por-
tänð l'anidento del capitale sociale saranno registrati con tas-
ga fishà, il chi ammontare verra determinato proporzionata-
mente alla tassa pagata per la registrazione dell'atto costitativo

jn tapporto dol capitale socialo originario.
Alle Compagnie, agli armatori e noleggiatori stranieri, la pa-

tente pug egsere conferita soltanto quando essi nominino como

loro mandatarid an cíttadino italiano, domiciliato nel Regno, ov-
vero una Ditta italiari Jegimente costituita, e si sottomettano

a tutte le leggi e Regolameri dêl Regno, per tutto ciò che si ri-
ferisee alle operazioni d'emigrazionó ed agli. atti che ne conse-
guono.
La patente è valida per un anno, soggetta, di volta in volta,

ad una tassa di concessione di mille lité, e 'vincolata ad una

eguaione, nok inferiore a tremila lire di rendits in titoli dello

Stato, che verra fissata dal Ministro degli Affari EsteH, secondo
l'importanza delle operazioni.
La richiesta della patente implica accettazione di tutti gli ob-

blighi derivanti al vettore dalla presente legge.
Il Ministro degli Esteri, udito il Con'siglio de1P emigrazione,

pub, con suo decrefo motivato, negare, limitare o ritirare la pa-

tente.

La cauzione sta a garanzia in primo luogo dell'adempimento
di tutte le obbligazioni del vettore e del suo rappresentante verso
Pemigrante o chi per esso; e, in secondo luogo, del pagamento
delle pone pecuniarie, in cui il vettore o il suo rappresentante
possano incorrere in forza della presente legge. La cauzione do-
vra essere reintegrata ogni qual volta abbia subito diminuzione,
sotto pena di decadenza dalla patente ; e sark restituita, salvo il
caso di giudizio pendente, sei mesi dopo che il vettore avrà ces-

sato d'esser tale.
Art. 14.

I prezzi del noli, che i vettori si propongono di percepire
dagli emigranti, dovranno riportare l'approvazione del Commissa-
riato.
Non più tardi del 15 novembre, del 15 marzo e del.15 luglio

d'ogni anno, i vettori faranno pervenire le loro proposte al Com-
missariato. Questo provvederà all'approvazione dei noli, udito il

parere della Direzione generale della Marina mercantile, delle
Camere di commercio delle più importanti citta marittime ita-
liane ; tenuto conto delle .informazioni degl'ispettori d'emigra-
zione e delle Camere di commercio italiane all'estero nei prinei-
pali centri di emigrazione italiana; e di quelle sul corso dei
noli nei principali porti stranieri, che i consoli italiani dovranno
fornirgli con rapporti periodici,
Per quelle proposte che non fossero approvate, il Commissa-

riato é obbligato a invitare i vettori ad esporgli, dentro un cou-

gruo termine, le loro ragioni; dopo di che esso trasmetterà tutti

gli atti, insieme con le sue proposte motivate, al Consiglio supe-
riore di marina, che dovrà esprimere il proprio parere motivato.
Spotterå quindi al Ministro degli Affari Esteri di stabilire il
prezzo dei noli, secondo la qualità dei trasporti, la classe o la
velocità dei piroseafi.
Così dei noli approvati come di quelli da lui stabiliti, il Mi-

nistro degli Affari Esteri darà comunicazione al Parlamento con

speciale relazione, alla quale dovranno essore allegati tutti gli
anzidetti areri ed informazioni.P
Di regola, la determinazione dei noli si farà ogni quattro

mesi, cioè : il 1° gennaio, il 1° maggio e il 1° settembre di ogni
anno, ed avra vigore per tutto il quadrimastre. Si potra però,
quando occorra, su proposta dei vettori o por iniziativa del Com-
missariato, variare i noli anche nel quadrimestre, con le mede-
sime norme con le quali vennero stabiliti; e con le stesse norme
si potranno anche, dentro il quadrimestre, determinare i prezzi
dei noli di nuovi vettori.
I prezzi dei noli doyfanno essere resi pubblici almeno quin-

dici giorni prima della loro applidažione; e, por le revisioni
straordinario, nel piú breve termine possibile.
Il Commissariato notificherà i prezzi dei noli così determinati

ai Comita‡i mandamentali e comunali, e notificherà loro anche
le offerte di trasporti, a minor prezzo, di tutti i vettori cho ne
facciano richiesta, e ai quali, in difetto di rappresentanti locali
del vettore, i Comitati potranno indonnizzare gli emigranti per
mezzo degl'ispettori d'emigrazione.
Al vettore che sorpassasse i prezzi dei noli approvati o stabi-
liti, ovvero si rifiutasso di trasportare per tali noli gli emi-
granti, sarà ritirata la patente ; nð potra essergli riconcessa eho
per deliberazione del Ministro degli Affari Esteri.
Il vettore non potra elevare il prezzo del nolo per gli emi-

granti, che già sia stato pubblicamente annunziato, ovvero 119.
sato nel biglietto d'imbarco o in equivalenti aoritture. s

Volendo ridurre il prezzo già annunziato o contrattato, la ri-
dazione dovrà essere es‡esa a tutti gli emigranti che verranno
imbarcati per quella partenza.

Art. 18.
In caso di coalizione fra vettori per rifiutare il trasporto de-

gli emigranti al prezzo dei noli approvati o stabiliti, il Governo
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potrà autorizzare i Comitati locali a sostituirsi in tutto all'opera
dei rappresentanti dei vettori; potrà autorizzare con speciali
concessioni altro Compagnie, armatori o noleggiatori, italiani e
stranieri, al trasporto degli emigranti; potra consentírne il tras..
bordo in porti esteri di qua dall'Ôedano, e prendere ogni altro
provvedimento opportuno a tutela dell'amigrazione.
Quando si verifichi il caso predetto, verra ritirata al vettore

la patente, che non potra essere novamente concessa se non die-
tro motivata deliberazione del Consiglio dei Ministri.'In ekso à
reeidiva, la patonte verrà definitivaniànte ritirata.

Art. 10.
11. vettore d'emigranti pub, con lettera diretta al Commissa-

riato, che sentira il parere del prefetto competente, nominare
rappresentanti propri, assumendo la responsabilità civile di ogni
loro atto in materia di einigh zÍone. È altreal responsabile del

fatto dei suoi dipendenti, come degli altri vettori e di ogni al-
\tra persona cui egli afBdasse, sia pure con l'intesa o col con-
senso dell'emigrante, tutto il trasporto o parte di esso. Ogni
patto che escluda o limiti tale responsabilità, à nullo, quand'au-
che vi corrisponda una diminuzione del nolo.

È data facoltå al Commissariato di negare, con .decreto moti-

Vato, l'assenso alla nomina d'tin rappresentante, e, pure con de-

orato motivato, di revocare l'assenso già concesso.
I rappresentanti devono essere cittadini italiani, e non possono

delegare ad altri il loro mandato.

Possoao diversi vettori, previo accordo da comunicarsi al Com-
missariato, nominare uno stesso rappresentante.
È vietato ad un rappresentante di procurare imbarco ad emi-

granti su piroseafi che non siano quelli del proprio mandante, o
dei proprî mandanti.

Art. 11.

Ë vietato al vettore e ai suoi rappresentanti di eccitare pub-
blicamente ad emigrare.
Ferma la disposizione dell'articolo 416del Codice penale, chiun-

que con manifesti, circolari o guide concernenti l'emigrazione,
pubblica scientemente notizie o indicazioni false, o diffonde nel

Regno notizie o indicazioni di tale natura stampate all'estero, à

pun to con la reclusione fino a sei mesi e con la multa fino a

lire mille.
La circolari e gli annunzi di qualunque specie, fatti da parte

del vettori, dovránno indicare: la stazza lorda e netta e la velo-

cità dei piroseafi, la data della partenza, gli saali e la durata

dell'intero viaggio di andata.
Art. 18.

Il Ministro degli Affari Esteri, d'accordo col Ministro dell'In-

torno, potrà permettere, imponondo condizionispeciali, che

un privato arrûoli, esclusivamente per canto proprio, il numero
di persone che gli occorra per eseguire all'estero un determinato
lavoro, o per un'impresa coloniale consentita dalle leggi del paese
in cui deve compirsi; purch6 il privato, ove si tratti di emigra-
zione nei paesi contemplati dall'articolo 6, si valga, per il tras-

porte, dell'opera d'un vettore pätyntato, e questi paghi la tassa

prescritta dall'articolo 28.

Trattandosi di viaggi a regioni poco o nulla frequentate dagli
emigranti italiani, il Ministro degli AfFari Esteri potrå permet-
tere, sotto la osservanza di determinate condizioni, che il tras-

porto sia fatto anche da un armatore non avente la qualità di
yettore di aúpigranti.

Art. 19.

Na il yettore, a il suo rappresentante possono dare biglietti
d'imbarco agli emigranti italiani, se questi non presentano il

passaporto.
.
Agli emigranti favoriti, arrolati o spontanei, che abbiano sti-

palato il trasporto fuori della sede del vettore, il vettore o il suo

rappresentante sono tenuti a dare il biglietto d'imbarco, il quale
non potrà sostituirai con altro documento, prima che l'emigrante
abbia lasciato la propria dimora per recarsi al porto di par-
tenza.

È vietato a ohicchessia, tranne i vettori autorizzati dal Com-

missariato, di rilasciare ordini perahã gli emigranti siano forniti
di biglietti fefroviarî nel paese di destinazione, tolto il easo che
i biglietti medesimi siano gratuiti e da consegnarsi all'emigrante
nol momento e nel luogo dello sbarco.

Il biglietto d'imbarco per gli emigranti, considerati tali in
conformità dell'articolo 6, ð esente da ogni tassa di registro
e bollo.

Art. 20.

Il biglietto venduto all'estero da un vettore, o da altri per
lui, e intestato ad un emigrante. ehe debba imbarearsi nel Itegno,
dà diritto all'emigrante (su parere favorevole dell'ispettore d'emi-
grazione del porto di partenza) ad esigere Pimbarco sul-primo
piroseafo di esso vettore, che parta per la destinazione indicato
nel biglietto, malgrado qualunque contraria-dichiarazione con-

tenuta nel biglietto medesimo.
Tutte le disposizioni della presente legge si applicano anche

agli emigranti che viaggiano nelle condizioni previste in questo
articolo.

Art. 21.

E vietato al vettore e a chi lo rappresenta, di percepire com-

pensi di qualsiasi specie dall'emigrante, oltre il nolo. L'emigrante
avrà diritto alla restituzione del doppio di quanto avesse pagato
indebitamente, più all'eventuale risarcimento dei danni.
Il nolo, che già fosse stato pagato in tutto o in parte dall'e-

migrante per sè e per la propria famiglia, sarà ad esso resti-
tuito, se egli non possa partire per malattia accertata, che col-

Lisea lui o persona della sua famiglia che con lui convivaecon
lui debba viaggiare ; oppure per ritardo ferroviario o per caso,
anche fortuito, riferibile al vettore o alla nave.
Se si tratti d'emigrazione in qualsiasi modo favorita o arruo-

lata e l'emigrante debba, per gli stessi motivi, o perchè rinu--
tato da chi ne commise al vettore l'arruolamento, o perchè re-
spinto dalla Commissione di visita, fare ritorno dal porto d'im-
barco al Comune di sua residenza, o alla frontiera se straniero,
vanno a carico del vettore le spose di ricovero, di sussistenza e

di viaggio delle persone, come le spese di trasporto dei bagag11,
salvo poi sempre all'emigrante il diritto all'eventuale risarai-
mento dei danni,
Quando poi, per qualunque altra ragione, prima della partenza

della nave, l'emigrante reseinda il contratto, ferme restando lo

disposizioni dell'articolo 583, n. 2, del Codice di commercio, avrà
diritto, su parere favorevole dell'ispettore d'emigrazione del porto,
alla restituzione di metà del prezzo del nolo, oltre le spese di

vitto per la presunta durata del viaggio, ove queste sieno com-

prese nel nolo,
Se innae l'emigrante, a qualunque categoria appartenga, abbia

perduto l'imbarco per ritardo d'un trono, anche dovuto a forza

maggiore, le Amministrazioni ferroviarie saranno tenute a ri-

portarlo gratuitamento.col suo bagaglio alla stazione di prove-
nienza, o alla stazione di confine se l'emigrante à straniero,
quando egli stesso ne faccia domanda all'ispettore d'emigrazione,
e questo gli rilasci una richiesta di viaggio motivata, da pros
sentarsi dentro ventiquattro ore alla stazione di parteam

Art, 22,
11 vitto e l'alloggio di qualunque emigrahte, giunto al porto

d'imbareo, sono a carico del vettore dal mezzodi del giorno ante-
riore a quello stabilito per la partenza nel biglietto, fino al giorno
in cui la partenza avvenga, qualunque sia la causa dei ritardi.

L'emigranto, al quale sia annunziato il ritardo quando già fu
fornito di biglietto, e non abbia ancora lasciato il proprio domi-

cilio, avrà diritto ad un'indennità di due lire il giorno, se ha fis-
sato il posto intero, e in proporzione se ha fissato il mezzo posto
o un quarto di pasto, fino a tutta l'antiviglia del giorno in cui

avvenga la partenza.
Se il ritardo superi i dieci giorni, l'emigrante pottà rinunziare

al viaggio, ricuperare il nolo se lo pagb, e obiedere alla Commis-
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alone arbitrale, di cui all'articolo 27, il risarelmento dei danni
ove ne sia il caso.
Se l'omigrante dovesse far sosta, per fatto della nave o por

ragione di quarantena, in un porto intermedio del viaggio, le
spese di vitto e, se occorre, di alloggio, saranno sopportate dal
vettore; il quale, in caso di naufragio o d'inabilità del piroseafo
a proseguire, o di fermata, dovata ad avaria, che ecceda i quin-
dici giorni, sarà tenuto a mandare altro piroseafo adatto a rice-
Vere 6li emigranti e a trasportarli a destinazione. In caso contra-
rio, il Ministro degli Affkri Esteri, sentito il Corisiglio dell'emi-
grazione, si varrà della cauzione per provvedere.
E nullo il patto per cui l'emigrante rinanzi alle indennità sta-

bilite dal presente articolo,
Art. 23.

L'imbarco di emigranti dovra dal vettore effettuarsi nei porti
indicati nella prima parte dell'articolo 9.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, il trasbordo d'emi--

grantì in porti esteri, che non siano di là dall'Oceano; ed 6 pure
Vietato d' inviare emigranti a imbarcarsi in qualunque porto
non italiano. In entrambi i casi, si pub far eccezione al divieto,
con permesso speciale dato dal Commissariato nell'interesse esclu-
sivo degli omigranti.

Art. 24.
Il vettore à responsabile dei danni verso l'emigrante, il quale

sia respinto dal paese di destinazione in forza delle leggi locali
sull'immigrazione, quando sia provato che a lui erano note,
prima della partenza, le circostanze che avrebbero determinato
la reiezione dell'emigrante.

Art. 25.
Il vettore, nonostante qualunque convenzione contraria, eara

tenuto (sempre che il piroseafo tocchi, nel viaggio di ritorno, un
porto italiano) a trasportare per il prezzo di due lire al giorno,
compreso.il vitto, gli indigenti italiani che per qualsiasi motivo
rimpatrino por disposizione e con richiesta di un R. agente
diplomatico o consolare, in numero di dieci (posti interi) per i
piroseafi che hanno meno di mille tonnellate di stazza, con l'au-
mento di uno ogni duecento tonnellate o frazione di duecento
tonnellate al di sopra delle mille, fino

_

al numero di trenta. I
fanciulli d'età superiore ai tre ed inferiore ai dodici anni, paghe-
ranno una lira al giorno; e nulla quelli sotto i tre anni.

Delle controversie tra vettori ed emigranti.
Art. 26.

L'emigrante potrà intentare azione per restituzione di somme,
per risarcimento di danni e per ogni controversia relativa alla
presente legge, contro il vettore o il suo rappresentante, con
domanda su carta libera rivolta ad un R. ufficiale consolare o ad
un Ufficio governativo di protettorato dell'emigrazione all'estero,
oppuro, se la partenza non avvenne, al prefetto della Provincia,
all'ispettore di emigrazione o al Comitato del luogo, dove con-
trattò o dove doveva effettuarsi l'imbarco.
La domand,a dovrà, all'estero, esser fatta dentro sei mesi dal-

l'arrivo al porto di destinazione, o ad altro porto, quando l'emi-
grante non abbia potuto arrivare a quello; e, nel Regno, dentro
tre mesi dalla data di partenza indicata nel biglietto d'imbarco.
Se l'emigrante abbia dovuto far ritorno in Italia, senza aver

potuto comunicare con le RR. Autorità e con gliUfneidi prote-
zione, il termine decorrerà dal giorno del suo sbarco nel Regno.

Art. 27.
Le liti tra vettore ed emigrante, delle quali all'articolo pre-

cedente, saranno giudicate inappellabilmente da una Commissione
arbitrale, avente sede in ogni capoluogo di Provincia.
La Commissione sara composta del presidente del Tribunale e

di chi ne fe le voci, che la presiedo; del procuratore del Re, di
un consigliere di prefettura o di due membri eletti dal Consiglio
provinciale.
Il presidente del Tribunale e il procuratore del Re potranno,

in caso d'impedimento, farsi rappresentare, l'uno da un vicepre-

sidente o da un giudice, e l'altro da un sostituto procurataro
del Re.
Per gli effetti del procedimento, l' emigrante s' intenderà do--

miciliato presso il prefetto a cui il ricorso fu presentato o tras-

messo.

Accompagnoranno la domanda, i verbali e i documenti di prova
redatti o raccolti dai consoli, dagliUffici di protezione, dai com-
missarí viaggianti, dagli ispettori d'emigrazione, e dai Comitati
locali.
La Commissione arbitrale della Provincia nella quale l'emi-

grante tratto per l'imbarco, sarå competente, nonostante qual-
siasi patto in contrario; non sarà tenuta all'osservanza delle
forme e dei termini stabiliti per l'istrazione delle cause davanti

alle Autorità giudiziario e per la notificazione delle sentenzo ; e

giudicherà con le norme di procedura che verranno indicate nel

Regolamento, il quale provvederà anche al modo per la notifica-

zione della sentessa. Il Commissariato prelevera dalla cauzione

le somme necessarie, per distribuirle a coloro cui spettano so-

condo la sentenza.
Se gli emigranti da indennizzarsi si trovino all'estero, le

somme saranno messe a disposizione del Commissariato, che ne

curerà l'invio a spese del vettore.

Tutte le carte e gli atti relativi al giudizio, comprese le sen-

tenze, saranno esenti da tassa di bollo e di registro.
Esaarita la procedura, il prfetto trasmetterà gli atti alla

R. procura, perchè esamini se vi sia luogo a giudizio penale.
Le controversie relative a somme o valori non eceedenti lire

cinquanta, che insorgano nel luogo d'imbarco tra emigranti o

vettore, oppure tra emigranti e locandieri, barcaiuoli, facchini, o
altri che abbiano prestata all'emigrante l'opera loro, saranao giu-
dicate dall'aspettore dell'emigrazione, il quale provvederà senza

formalità di giudizio, sentite le parti ed anche in assenza di

quella che non fosse comparsa, quantunque debitamente chia-
mata. Egli dovrà fare di ogni cosa apposito verbale, in seguito
del quale sarà esteso il relativo provvedimento, che si avrà come
titolo esecutivo. Contro di questo provvedimento non si farà luogo
ad opposizione od appello.

Fondo per l'emigrazione.
Art. 28.

Il vettore verserà alla Cassa dei depositi e prestiti, in una

delle sezioni di R. tesoreria provinciale, otto lire per ogni posto
intero d'emigrante, quattro per ogni mezzo posto e due per ogni
quarto di posto. Saranno pure versate alla Cassa dei depositi o
prestiti le tasse di patente, le pene pecuniarie ed ogni altro rod-
dito eventuale dipendente dalla presente legge.
Tali versamenti saranno attribuiti a un Fondo per l'emigra-

zione, il quale sarà investito in titoli di Stato, o guarentiti
dallo Stato, nella parte di esso che non sia devoluta a soddi-
sfare le spese ordinarie per il servizio dell'emigrazione.
La parte a cið destinata sarà tenuta dalla Cassa depositi e

prestiti in conto corrente fruttifero al saßgio d'interesse dei de-
positi volontari, e calcolato a tenore dell'articolo 44 del Rego-
lamento 9 dicembre 1875, n. 2802.
I prelevamenti da questo conto corrante si faranno su do-

manda del commissario generale, col visto del Ministra degli
Affari Esteri, e saranno assegnati esclusivamente a vantaggio
della emigrazione, tanto all'interno che fuori.
Il bilancio del Fondo per l'emigrazione, sul quale graveranno

le spese per il Commissariato, e per i servizi ad esso attinenti,
secondo norme fissate dal Regolamento, Terrà presentato ogni
anno al Parlamento, che lo esamina e vota separatamente.
Il Fondo per l'emigrazione è messo sotto la vigilanza di una

Commissione permanente, composta di tre senatori e di tre de-

putati, da nominarsi dalle rispettive Camere in ciascheduna
Sessione. Essi continueranno a far parte della Commissione an-
che nell'intervallo tra le Legislature e le Sessioni. La Commis-
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siono pubblichera ogni anno uda relazione che mark presentata
al Parlament > dal Ministro degli Atari Esteri.

Caro III,
Disposizioni gene a1L

Art. 29.
11 Ministro degli Afari steri potra, d'accordo col Ministro

dellTuterno, imporre coadizioni di Autela o cauzioni speciali per
l'arrolamento di emigranti non compresi nel capo II della pre-
sente legge, e che sia fatto da parte di agenzie d'afari, imprese,
4 privati cittadini o stranieri, con Vincolo determinato di lavoro,
o di mercede, o di tempo, o di luogo.
In caso di tali arrolamenti, data la presentazione di reclamo

por parte dell'emigrante, o di chi per esso, durante l'esecuzione
del contratto, o nei dieci giorni successivi al suo termine, o nei
dieci giorni dall'abbandono dei lavori, sara ammesso, per la de-
terminazione dei danni, il procedimento arbitrale indicato nel-
l'articolo 27. Le condizioni d' eventuale prestazione e di svin-
colo della cauzione saranno determinate di volta in volta, se-
coado le singole operazioni d'arrolamento.
II Ministro degli Affari Esteri potrà destinare ispettori d'emi-

graziona viaggianti ali'estero (in conformità dell'articolo 12,
primo capoverso, della presente legge) oltre che nei paesi trans-
oceanici, anche negli altri principali centri di emigrazione ita-
liana.
I Comitati di cui all' articolo 10, eserciteranno il loro uinoio

anche a favore dell'emigrazione diretta verso paesi non transoeea-
nici.

Art. 30.
Le Commissioni arbitrali, di cui all'articolo 21, sono compe-

tenti a giudicare circa il rimborso di somme che fossero recla-
mate da qualunque R. Autorità, nello Stato o fuori, per spese
da essa incontrate nell'interesso di emigranti, quando la respon-
sabilità risalga a vettori, rappresentanti, imprese, agonzio d'af-
fari, o privati. Le rispettive cauzioni rispondono anche di tali
rimborsi,

Sanzioni penali.
Art. 31.

Saranno puniti, salvo la disposizione del primo capoversa del-
l'articolo seguente:

coll'arresto fino a sei mesi e con ammenda sino a mille lire
coloro che provochino o favoriscano l'emigrazione di una o piû
persone, contro le prescrizioni delle leggi e de' Regolamenti, o
contro il divieto posto dal Ministro degli Affari Esteri, in forza
dell'articolo 1, ultimo capoverso;

con ammenda fino a trecento lire, i contravventori all'ar-
tieolo 1:

coll'arresto fino a tre mesi e con ammenda fino a mille lire,
i contravventori alla prima parte dell'articolo 13;

con ammenda fino a mille lire il vettore che intrometta, tra
sò e l'emigranto, altri mediatori che non siano i proprî rappre-
santanti debitamente riconosciuti; e con la stessa pena il vettore
o it suo rappresentante che facciano figurare come emigranti
spontanoi, viaggianti con danaro proprio, persone che abbiano
invece il nolo pagato, in tutto o in parte, da Governi esteri o da
privato imprese; e in caso. di racidiva, con ammenda sino a due-
mila lire;

con ammenda sino a mille lire, i contravventori all' ultimo
capoverso dell'articolo 16, i quali dal Ministro degli Affari E-
steri potranno essere esclusi temporaneamento o perpetuamente
dai servizi di emigrazione, senza pregiudizio della responsabi-
lità in cui il rappresentante possa essere incorso verso il vet-

tore o verso i vettori che lo hanno nominato ;
con ammenda sino a duemila lire i contravventori all'arti-

colo 23; con ammenda fino a mille lire, le altre contravvenzioni
alla presento legge o al suo Regolamento, sia che trattisi
di vettori, di loi•o rappresentanti, di imprese, di agentie d'affari
o di privati, non compresi, in questi, gli emigranti.

Qualora il vettore sia una Compagnia.di Navigaziarie, le peite
stabilite dalla presente legge contro il vettore, si .applicheranno
a coloro che abbiano agifo come rappresentanti della Compagnia,
e il pagamento delle pene pecunarie da costoro inoorse, eark ga-
rantito dalla caugione della Compagnia stessa.
Copia delle ordinanze e delle sentenze per i reati previsti

dalla presente legge sara trasmessa al Ministro degli Affari E-
steri, per i provvedinienti di sua competenza, rispetto älla pa-
tente, a norma delParticolo 13.

Art. 32.
Ün Regolamento da approvarsi e da modificarsi, ove occorra,

con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato, con-
terra, oltre quelle già accennate, le norme :

per distinguere, per gli effetti della penalità di cui all'arti-
colo 31, Pemigrazione temporanea da quella permanente;

per l'ordinamento dei servizi indicati nell'articolo 7 e spese
relative; e per la disciplina, la scelta e gli stipendi degPimpie-
gati d'ordine strettamente necessari:

per la formazione' del bilancio del Fondo per l'emigrazione;
per determinare a quale degli Ufnei dipendenti dal Commis-

sariato spetti la franchigia postale e telegrafica;
per determinare i requisiti di capacità e di moralità di vet-

tori e dei loro rappresentanti;
per riconoscere e disciplinare patronati di protesione o al-

tre istituzioni a vantaggio degli emigranti, costituiti pe- inizia-
tiva privata;

per la nomina de' membri elettivi dei Comitati mandamentali
e comunali e le attribuzioni di questi;

per determinare in quali casi ed a quali condizioni il Mini-
stro degli Affari Esteri possa ob¾\igare i vettori al trasporto di
missionari, che si occupino della tutela degli emigranti;

per regolare la tutela dogli emigranti nel porto d'imbarco,
anche mediante l'istituzione di ricoveri da costruirsi, via via che
i mezzi lo consentano, nei porti di Genova, di Napoli e di Pa-
lermo ;

per determinare le modalitå dell'ammissione in tali ricoveri,
le visite mediche, i bagni, ecc.;

pey ordinare che dentro due anni dall'applicazione di questa
legge, lo spazio attualmente assegnato per ciascun emigranto nei
dormitorî dei piroseafi addetti al servizio dell'emigrazione, sia
elevato a metri cubi 2.75 nel primo corridoio e a metri cubi 3

nel corridoio inferiore ;
per fissare i criterî onde la velocità normale di navigaziope

non possa essero inferiore allo dieci miglia nautiche all'ora ;
per stabilire l'accortamento dello condizioni relative alla Ve-

locità, e per limitare allo stretto necessario le formate dei piro-
scafi nei porti di scalo;

per determinare a quali condizioni i piroscafi di vettori stra-
nieri, che facciano scalo in porti italiani, potranno essere eso-

nerati dalle visite dirette a verificare che essi si trovano nelle
condizioni di assetto prescritte dalle leggi e dai Regolamenti
italiani, mediante presentazione di un documento, rilasciato da

Autorità competente e legalizzato da un R. ufficiale consolare,
dal quale risulti che quel piroscafo dbrrisponde alle condizioni
prescritte;

per fissare il numero dei medici a bordo, in relazione col na-
mero degli emigranti imbarcati;

per determinare la qualità e quantità del vitto e dell'allog-
gio, o le indennith relative, nei casi di ritardo di partenze o di

soggiorno degli emigranti negli seali intermedî o porti di rila-
scio, o nei casi che l'emigrante venga, per qualsiasi motivo, re-
spinto al porto d'imbarco o d'arrivo; e per determinare le razioni
di bordo e quanto altro sia ritenuto utile a migliorare la condi-
zioni della traversata ;

per determinare la quantità massima del bagaglio, che ogni
omigrante pub portar seco senza speaa di nolo, e l'indonnita che
gli spetti in caso di smarrimento o di danno;
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per tutelare nei piroscati anche la condizione di quei pas-
seggieri italiani di terza classe, o di classe che equivalga alla
terza attuale, che fanno ritorno in patria;

per coordinare le regole di tutela di tutti gli emigranti che
si dirigono ai confini anche di terra, arrolati, favoriti o sponta-
nei, «on o senza precedenti impegni presi con i vettori e loro

rappresentanti;
per rilevare le benemerenze di coloro che, nei Comitati lo-

cali, nelle Commissioni arbitrali, negli Istituti di patronato de-

gli emigranti e in altri servizi gratuiti, si siano specialmente
adoperati perchè la presento legge risponda ai fini voluti dal
legislatore;

e, finalmente, per disciplinaro tutto ciò che concerne l'igiene
e la sicurezza dell'emigrazione.

CAPo IV.

Disposizioni speciali sul servizio militare e sulla citta•
dinanza.

Art. 33.
Agli articoli 81 e 82 del testo unica delle leggi sul recluta-

monto dell'Esercito e all'articolo 36 del testo unico delle leggi
sulla leva marittima, è sostituito il seguente : i
Il servizio della leva all'estero à affidato alle RR. Autorità

diplomatiche e consolari.
Gl'inseritti residenil regolarmente all'estero possono farsi vi-

sitare presso la R. Legazione od il R. Consolato più vicino ; e

secondo 11 risultato di questa visita, vengono arrolati nella ca-

tegoria che loro spetta, o mandati rivedibili, o riformati, ovvero
mandati a leve successive per legittimi impedimenti.
Gl'inseritti nati e residenti all'estero o espatriati, prima di

aver compiuto il sedicesimo anno di eth, in America, Oceania,
Asia (esclusa la Turchia), Africa (esolusi i dominî e protetto-
rati .italiani, l'Egitto, la Tripolitania, la Tunisia, l'Algeria o il

Marocco), qualora vengano arrolati, sono provvisoriamente di-
sponsati dal presentarsi alle armi, fineh& duri la loro residenza

all'estero. In caso di inobilitazione generale dell'Esercito e del-

l'Armata, saranno obbligati a presentarsi, con quelle eccezioni

però che verranno allora stabilite, in relazione lalla possibilità
in cui essi si trovino di rimpatriare in tempo utile.
I militarl di cui sopra, rientrando nel Regno, devono immedia-

tamente darne notiûcazione al Distretto militare, se appartenenti
all'Esercito ; alla Capitaneria di porto, se appartenenti all'Ar-
mata, e presentarvisi per compiere i loro obblighi di servizio
militare. Contravvenendo a queste prescrizioni, sono dichiarati
disertori.
Possono però, in easi eccezionali, ottenere dalle RR. Autorità

diplomatiche e consolari il permesso di rientrare in patria e

permanervi per un periodo non superiore ai due mesi. Il Mmistro
della Guerra potra, caso per caso e secondo le norme del Rego-
lamento, prolungare la permanenza nel Regno di coloro che com-

provino di «ompiervi un tegolare oorso di studî.
La dispensa provvisoria di cui nei precedenti capoversi 3", 4 ,

5° del presente articolo, diviene assoluta e definitiva all'età di
trentadue anni compiuti.

. Art. 34.

I)opo l'articolo 120 del testo unico delle leggi sul reclutamento
dell'Esercito, e dopo il corrispondente articolo 43 del testo unico
delle leggi per la leva marittima, è aggiunto il seguente ar-
ticolo:
Articolo 120 bis del primo testo unico (articolo 43 bis del se-

condo testo unico). - Coloro che al momento del concorso alla

leva si trovino come allievi interni in Istituti del Regno o della
Colonia Eritrea a compiere gli studî per le missioni, e siano ar-

rolati in prima categoria, potranno ottenere, in tèinpo di pace,
che la chiamata alle armi sia rimandsta fino al compimento del
vontiseiesimo anno di etä. Cessa per essi l'ottenuto benefleio, com-
plata che abbiano questa età, od anche prima, se abbiano trala-

seiàto gli studî intrapresi.

Qualora si rechino all'estero in qualità di missionari in quei
luoghi e sotto quelle coridizioni che saranno prescritte dal Mi-
nistero degli Affari Esteri, saranno ad essi applicate le facilita-
zioni concesse agli inseritti nati e residenti all'estero.

Art. 35.
È abrogato il paragrafo 30 della prima parte dell'articolo 11

del Codice civile.
Art. 36.

La cittadinanza italiana,comprendente l'acquisto e l'eserciziodei
diritti politici attribuiti ai cittadini, potrà essere concessa, per
deereto del Ministro dell'Interno di concerto col Ministro degli
Affari Esteri, a chi, nato nel Regno o all'estero e iventato stra-

niero perehð figlio minore di padre che ha perduto la cittadi-

nanza, oppure nato nel Regno o all'estero da padre che avesse

perduta la cittadinanza prima della saa naseita, non abbia, so-

condo gli articoli 5, 6 o 11 del Codice civile, dichiarato entro

l'anno dalla età maggiore di eleggere la qualità di cittadino,

ovvero abbia espressamente optato per la cittadinanza esters,

purchè dichiari di fissare il suo domicilio nel Regno.
Coo V.

Disposizioni transitorie.
Art. 37.

L'entrata in vigore di questa legge sarà fissata con decreti

Reali, di mano in mano che si renda possibile l'impianto dei ser-
Vizi in essa indicati. I decreti ruedesimi avranno per effetto di

abroga're la legge 30 dicembre 1888, n. 5866 serie 3a, nelle parti
corrispondenti a quelle della legge presente, delle quali sarå

gradatamente determinata l'entrata in vigore; in modo che tutte

le disposizioni della presente legge siano attuate non più tardi

d'un anno dopo la sua pubblicazione.
Art. 38.

Fino all'approvazione del Regolamento, e alla costituzione del

Commissariato per l'emigrazione, il Ministro degli Affari Estori

ha facoltà di affidare l'incarico provvisorio di tali uffici ad im-

piegati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 31 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
ŸISCONTI-VENOSTA.
G. Sanacco.
CAhoANð.
ÛHIMIRRI.
GIANTURCO.
C. DI SAN MARTINO.
E. MORIN.
G. FINAM.

Visto, II Guardasigilli: GuNTUROO.

Il Numero 24 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente lefge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato epromulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Banco di Napoli è autorizzato ad assumere il

servizio della raccolta, tutela, impiego e trashtissiohe
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nel Regno dei risparmi degli emigrati italiani. A tale
scopo, e autorizzato dal Ministero del Tesoro, ha fa-
coltà di stabilire speciali accordi con Case bancarie
e col Ministero delle Poste e dei Telegrafi.
Carerà inoltre, col permesso del Ministero del Te-

soro, l'istituzione di agenzie proprie, ove se ne mani-
festi il bisogno.
Il Banco è autorizzato ad assegnare sino a due

milioni della propria massa di rispetto, ed occorrendo,
del suo patrimonio, alla costituzione del fondo di dota-
zione per questo servizio.
E vietato al Banco di fare qualsiasi operazione di

sconto o di sovvenzione con gli emigrati od opera-
zioni diverse da quelle indicate nel primo capoverso
del presente articolo.
Il Regolamento determinerà le cautele che il Banco

dovrà prendere per garantirsi contro le alee derivanti
dalle oscillazioni dei cambi.

Art. 2.

Il Banco di Napoli ha facoltà di riscuotere, a ti-
tolo di commissione, per le rimesse dei risparmi de-
gli emigrati, un diritto, nella misura che sarà fissata,
secondo le circostanze e le località, dai Ministeri del
Tesoro e delle Poste e dei Telegrafi, d'accordo col
Banco.
Gli utili netti del servizio spetteranno per metà

al Banco di Napoli, e saranno destinati, anzitutto, a
compiere, eventualmente, il fondo di dotazione sino

alla somma di due milioni, e a reintegrare la massa

di rispetto o il patrimonio del Banco della somma

prelevata. Per l'altra metà saranno destinati ad un

« Fondo per l'emigrazione > in conformità a norme

che saranno comprese nel Regolamento indicato nel-
l'articolo 5.

Quando sieno reintegrati i due milioni a favore
della massa di rispetto o del patrimonio del Banco,
i due terzi degli utili netti spetteranno al detto<Fondo
per l'emigrazione ».

Art. 3.

Gli Uffici postali del Regno sono autorizzati a pa-

gare, entro i limiti di somma fissati per i vaglia po-
stali all'interno, i vaglia del Banco di Napoli, emessi
all'estero nella forma e con le modalità che saranno

determinate dal Regolamento, per la trasmissione dei

risparmi degli emigrati, prelevando, sull'ammontare

dei vaglia medesimi, un diritto corrispondente alla

metà di quello stabilito per i vaglia postali interni.
Il limite massimo dei depositi fruttiferi che gli e-

migrati chiedano di versare nelle Casse postali di ri-
sparmio, trasmessi sia direttamente, sia per mezzo

del Banco di Napoli, è elevato a L. 10,000.
I titoli emessi all'estero dal Banco, pagabili nel

Regno sia dal Banco, sia dagli UfBei postali, le re-

lative quietanze, e gli atti consolari concernenti le

operazioni colle Casse postali di risparmio, saranno

esenti dalla tassa di bello e di legalizzazione.
Art. 4.

Il Banco di Napoli presenterk ogni anno al Mini-

stro del Tesoro una relazione sull'andamento di questo
servizio. La relazione, col parere della Commissione

permanente di vigilanza sugli Istituti di emissione,
sarà presentata al Parlamento dal Ministro del Te-

soro.

Art. 5.

Il Regolamento per l'esecuzione della presente legge
sarà approvato per decreto Reale, sentita la Com-
missione permanente di vigilanza sulla circolazione e

sugli Istituti di emissione, e sentito il Consiglio di

Stato; e potrà, ove accorra, essere modificato. Esso
conterrà anche le disposizioni per gli accordi del
servizio di corrispondenza fra i Banchi di emis-

stone.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° febbraio 1901.

YlTTORIO EMANUELE.
FINALI.
Û. SARAcco.
VISCONTI-VENOSTA.
PASCOLATO.

CHIMIRRI.

Visto, Il Guardasigilli: GuNTURCO.

Il Numero 28 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. -

La Casa dove nacque Giuseppe Verdi, a Roncole,
frazione di Busseto, è dichiarata monumento nazio-
nale.
La custodia di detto monumento e affidata al Con-

servatorio di Musica di Parma.

Art. 2.

E permesso il seppellimento della salma di Giu-

seppe Verdi e di quella di Giuseppina Streppone, sua
consorte, nella Casa di riposo pei musicisti, fondata
dal Maestro in Milano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
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Stato, sia inserta neÏla Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

quo spetti di osservarla e di farla osservare como

logge dello Stato.
Data a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE·
G. Santoco.
GALLO.

Visto, Il Guardasigilli: GMNTURCO,

11 Rumero 25 della Raccolta ujjiciale delle leggi e Joi decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e pei• volonth della Naziono

RE DTTALIA

Vista la legge del 27 dicembre 1900, n. 478 ;
Visto il Nostro decreto if novembre 1900, n. 367;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti
e per le Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine di tre mesi, con scadenza all'il feb¯
braio 1901, stabilito dagli articoli i o 3 del citato
R. decreto 11 novembre 1900, n. 367, per fruire del-
I'indulto e dell'amnistia concessi, per le contravven-
zioni alle leggi finanziarie, negli articoli medesimi in-
dicate, è prorogato fino a tutto il 4 aprile 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1901.

VITT,0RIO EMANUELE.
GIANTURCO.
ÛHIMIRRI.

Visto, il Guardasigilli: GunTunco.

18 Numero VI (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Veduta la legge 6 luglio 1802, n. 680 ;
Veduta la deliberazione in data 12 novembre 1900

della Camera di commercio ed arti di Novara ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Camera di commercio ed arti di Novara è au-

torizzata a prelevare un diritto sugli atti emanati
dalla propria segreteria, nella misui·a fissata dalla

tariffa annessa al Regolamento deliberato nell'ada-

nanza suddetta , visto, d'ordine Nostro, dal Ministro

anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Gurrronoo.

REGOLAMENTO
por l'esazione dei diritti di segroteria della Camera

di commercio ed arti di Novara

Art. 1.
Hanno carattere di atti uffleiali della Camera di commercio di

Novara quelli che emanano direttamente dalla Presidenza, e sono
muniti della firma del presidente o di chi ne fa le veci, del se-
gretario o del suo sostituto e segnati col timbro di ufficio.

Art. 2.
Le domande per iscrizioni, cancellazioni o volture di Ditto,

per rilascio di cortificati, estratti o copie di atti di utlicio, do-
vranno essere presentate regolarmente, sopra carta filogranata
da cent. 50, alla sogreteria della Camera. La evasiono dello

istanze seguirå in ordino alla presentazione, sempro pero coll'in-
tervallo di un giorno dalla stessa.

Art. 3.
Le pratiche per la regolare iscrizione, cancellazione o voltura

di Ditte andranno soggette ad un diritto fisso da pagarsi al mo-
mento della produzione dell'atto.

Art. 4.

Ogni visione delle notifiche del movimento mercantile, ed
istanze relative, o dei ruoli di tassa, & soggetta ad una tassa

fissa, da corrispondersi per ciascuna Ditta di cui si chiede la

tapezione.
Art. 5.

I certificati rilasciati in carta libera, dietro richiesta dei pri-
vati, sono soggetti al solo pagamento per scritturazione in base

e nolla misura stabilita al numero della annessa tariffa.
Art. 6.

Non saranno soggette a veruna tassa le domaude di iscrizioui,

volturo, elimino di Ditte, quando siano prodotto alla Camera dai
Comuni o da altri Corpi morali.
In questo caso porð la Camora dovra onsere rimborsata delle

eventuali spese.

TARIFFA dei diritti da percepirsi sugli atti c/te saranno ri-

chiesti alla Camera di commercio ed arti di Novara.
1. Per ogni legalizzazione di firme commerciali, pubblici

mediatori periti, L. 0,50.
2. Per ogni certifleato L. 0,80.
3, Per ogni copia di atti d'uffielo, L. 0,80.
4. Oltre il diritto fisso, sugli atti, di eni ai numeri 1 e 2

dovra corrispondersi per ogni pagina o porziono di pagina, a ti-
golo di°oopiatura, L. 0,20.

5. Per ogni iscrizione di Ditta, L. 1,00.
6. Por ogni voltura di Ditta, L. 1,00.
7. Per ogni cancellazione di Ditta, L. 1,00.
8. Per ogni visione di atto d'uffleio e per eianeuna Ditta

L. 0,25.
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9. Per ogni iscrizione nel ruolo dei pubblici mediatori:
a) di agenti di cambio, L. 5,00.
b) di mediatori di merci, L 3,00.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 Ministro
CARCANO.

La Raccolta l7/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno caratione i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed , emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 00CIOV (Dato » R mm, il :) avvembre 1900),

con cui il Lonse pecuniario di Torre dei Passeri
viene trasformato in Cassa di prestanze agrarie
o si approva lo Statuto organico di detta Cassa.

» VII (Dato a Roma, il 10 gennaio 1901), che ret-
tifica i confini territoriali fra i Comuni dî Villa
S. Fiorano e Concorrezzo (Provincia di Milano).

MINISTÊRO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUl3BLICO

RetrwioA p'INTESTAZIONE (i Ë¾ÕÛIÑOG$$Ofid).
Si & diohiarato she la rendita seguento del Consolidato 5 010,

sic6: N. 644,554 d'iserizione sui registri della Direpone Generale
perL. 1,960, al nome di Ferrero Ernesta fu Giovanni, mirore sotto
la legittima amministrazione di sua madre Agnese Corrå ved.
Ferrero, domiciliata in Torino, con vincolo di usufrutto a favore
di Corrà Agnese fu Giovanni ved. di Ferrero Giovanni, fu cosi
intestata per erroro oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito"Pubblico, mentreoha doveva in-
Teoe intestarsi a Ferrero Maria Francesca Ernesta fu Giovanni,
minore, eee., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difBda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo rishiesto.

Roma, il 2 febbraio 1901.

Il Diret¢ore G¢nerais
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ËtibbIi¢Ø%ÑONQ).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50[0, eioë:
N. 987,905 d'ilerizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 245;
N. 987,906, per L. 80;
N. 1,031,770, per L. 115, intostate a Lavoni Emma fu Dome-

nico, minore, sotto la patria potesta della madre Virginia Silva
di Paolo, dom. a Desio (Milano), furono oosi intestate per
errord occorso nelle indicazioni date dai rishiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsil a Laveni Paolina Giovannina Einma fu Domenico, mi-
nore, ecc., vera proprietaria delle rendité atosso.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difMda chiunque possa avorvi intäiesso che, trascorso un meno dalla
prima pubblicazione di quonto avviso, ovo llori siollo state noti-

Beste opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà alla
rettiAca di-dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 gennaio 1901.
Il Direuore Generais

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIM'ENTO DI RICEVUTA (ga p
Si à dichiarato lo smarrimento della rieevata riguardanto la

rendita complessiva di L. 75, rappresentata da due cartelle al
portatore del Consolidato 5 */o con la decorrenza dal 1° gennaio
1888, rilasciata, tale ricevuta, dalPIntendenza diFinanza di Fer-
rara sotto il n. 21 d'ordine, n. 220 di protocollo e n. 3485 di
posizione, in data 26 febbraio 1888, a favore del sig. Aldo Vita
fu Alessandro.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si difBda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presento avviso, qualora
non intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del nuovo
titolo nominativo proveniente dal tramutamento delle eartelle
predette, dello stesso complessivo ammontare, senza richiedere la
esibizione della ricevuta sopra indicata, la quale resta di niun
valore

Roma, il 12 gennaio 1901.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (20T‡af0ÿli0).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
è fissato per oggi, 4 febbraio, in lire 105,90.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 4 al 10 febbraio per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in
lire 105,90.

MINISTERO
D1 AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Ëortafoglio).

2 febbraio 1901.

Con godimente
Senza codola

in oorso

Lire L:re

5 •j, fordo 100,26 ^/, 98,26 h/,

Consolidati.
4 */, '/, neno 110,75 */4 109,62 3/4
4 •j, neue 100,12 */, 98,12 *|,
3 */, fordo 61,70 00,50



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA 401

coNoomsI PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO PARLAMENTO NAZIONALE
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Det presente avviso, gia pubblicato nei numeri 23°e 24 deiro SENAT O DELREGNO
scorso gennaio, viene rinnovata la pubblicazione colla corre-
:ione don'errore incorso nei citati numeri, nei quali fu stam- RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 2 febbraio 1901
pato « Concorso per professore straordinario alla cattedra di
clinica chirurgica », iniece di « professore ordinario ». Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

AVVISO DI CONCORSO.
Con lo norme proseritte del Regolamento universitario, appro-

vato con R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, ð aperto il conoorso
per professore ordinario alla cattedra di Clinical chirurgica e
Medioina operatoria nella R. Università di Bologna.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed iltitoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 1° giugno 1901.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sará considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuzione ai coluponenti la -

missione esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 22 gennaio 1901.

Il Ministro

GALLO.

R. Conservatorio femminile di S. Girolamo
IN'MoNTEPULO.tANO

E aperto il concorso al posto'diimaestra nelle scuole elemen-
tari nel R. Conservatorio di S. Girolamo in Montopuleiano.
Lo stipendio annuo ò di L. 350,00 oltre il vitto, Palloggio e

gli altri utili della vita interna nell'Istituto.
La maestra che verra nominata dovrà pure prestare Popera

sua come istitutrice secondo Eli ordini della Direzione.
Entro il 28 febbraio 1901 le concorrenti dovranno presen-

tare:

1° la domanda in carta da L. 0,60;
2° la fede di nascita;
3" il certificato medico di sana e robusta costituzione fisica

e di subita vaccinaziono;
4° il cortificato di moralità rilasciato in data non anteriore

a tre mesi;
5* il certificato penale rilasciato in data non anteriore a

tre mesi;
6° il diploma di maestra elementare di grado superiore;
7° il certifleato dal quale risultino i voti conseguiti durante

i corsi in ogni anno e per ogni materia.
Le concorrenti potranno unire quegli altri titoli e documenti

che crederanno opportuni.
La nomina della maestra sarà fatta dal Ministero dell'Istru-

zione Pubblica su proposta della Commissione amministrativa
del R. Conservatorio, udito il parero del Consiglio provincialo
scolastico.

Montepulciano, addi 8 gengaio 1901.

Il Presidente.

La seduta 6 aperta (ore 16.10).
COLONNA-D'AVELLA, segretario, le6ge il prosesso verbale

dell'ultima tornata, che è approvato.
Sunto di petizioni.

COLONNA-D'AVELLA, segretario, dà lettura del sunto delle

petizioni pervenute al Senato.
Presentazione di progetti di legge.

CARCANO, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Pre-
senta il progetto di legge per l' s Istituzione di Gonsorzî di di-

fesa contro la fillossera ».

(È dichiarato d'urgenza e trasmesso agli Umoi).
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pre-

senta i seguenti progetti di legge:
Riforma delle funzioni delle Autoritå governativo ed ammi-

nistrative nelle provincie;
Divisione dei Comuni in classi agli effetti della tutela; Cons

sorzî comunali facoltativi di vigilanza.
Chiede che siano esaminati da una sola Commissione.

(Resta così stabilito).
Presenta inoltre due altri progetti di legge per:
Collocamento a disposizione di prefettí del Regno.

(E trasmesso agli Umci).
Pagamento di L. 50,000 all'amministrazione degli ospedali

civili di Genova per spedalità prestate a stranieri, anteriormente
al 17 gennaio 1891.
(È trasmesso alla Commissione di finanze).

Interpellanza del senatore Canevaro al Presidente del Consi-
glio ed al Ministro degli affari esteri sul seguito che il Go-
verno ha dato od intende dare ai voti espressi dalla Confe-
renza internazionale, riunita in Roma, per la difesa sociale
contro gli anarchici.

CANEVARO (Vivi segni di attenzione), Ricorda l'orribile at-

tentato di Monza, che ha fatto inorridire tutto il mondo civile.
Fu in seguito a questo triste avvenimento che egli presento,

senza indugio, la sua interpellansa.
Ricorda le cause di diversa indole che fecero ritardare fino ad

oggi lo svolgimento di essa.
Ricorda pure che fu dopo lo seellerato assassinio del Capo di

un grande Stato a noi vicino, fu dopo l'ancora più abominevole
tragedia di Ginevra, quando il nome italiano fu coperto all'estero
di vituperio e gl'Italiani stessi dimoranti all'estero vennero fatti
segno a persecuzioni di vario genere, che egli, ministro degli
affari esteri, coll'approvazione del Ro, preso l'iniziativa di una
Conferenza internazionale, la quale avesse per iscopo di preve-
nire con speciali accordi il ripetersi di così tristi avvenimenti.
I Governi esteri apprezzarono l'iniziativa dell' Italia, fu stabi-

lita la riunione di una Conferenza in Roma, alla quale tutti gli
Stati furono rappresentati da personaggi illustri per scienza e

per autorità.
La Conferenza si riuni in novembro 1898 e lavorb per il pc-

riodo di un meso. Essa arrivò a risultati che non si possono pro.
palare senza tradire il segreto, ma ben si puð dire che questi
risultati furono molto superiori a quello che si sarebbe potuto
supporre. Essa diede consigli a tutti, fissò le basi sulle quali
potevano i Governi intendersi per stabilire una rete attraverso
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alle quale gli anarchici difBeilmente avrebbero potuto sfuggire,
so za vincolare la libertà di azione di nessuno Stato.
0oniè preaidõnte della Conferenze, egli fece la proposta che le

discussioni quotidiano di essa fossero tenuto segrete, ma la Con-
ferenza non intese di volere il segreto là dove non.ora possibile,
cioð intorno a cose che dovevano in seguito essere tradotte in
atto per mezzo di leggi e di convenzioni da sottoporsi all'appro-
vanone dei Parlamenti.
Úioe che prima, dirait'ä.e dopo la conferenza e dopo gli atten-

tati, discorrendo pon uomini aventi alta posizione polities, esteri
a nasionali, si form Ïa convinzione che l'Europa rlteneva che la
principale ragione per la quale la maggior parte degli anarchici
erâno Italiani, si era che in Italia nún esisteva la pena di morte.
Dichiara di dividere completamente questa opinione.
Si convinse pure che il Sovrano che pia pericolava era il no.

stro a per la ragione detta e pereh& egli era il Sòvrano d'Eu-
Pa meno guardato dalle leggi e dalle persone (Impressione vi-

vassima).
Confiato di questo e per la responsabilitå che pesava sopra di

ini, dredette fosse doyore suo, specialmente dopo avere riunita
la Conferlanza, di fronte al suo Re, al paese e a tutta l'Europa,
di ceror.re di ottenere che gliesta pena di morte fosset ristabilita,
alm P.o per il caso di regicidio o di uccisione di Sovrani di
paard a noi amici, commessa su territorio italiano.
Si reco da S. M. il Re e vuole riferire il colloquio avuto, per

ehè ognuno sappia qual Re egli fosse, qual cittadino, qual gene-
roso soldato, assassinato da chi invoca i principt liberali e di
benessere sociale per uccidere (Viva impressione e segni di
grande attenzione).
Disse al Re*come stavano le cose, quale fosse il parere del-

I'Europa, quale il suo convineimento. Spiegð al Re quali erano i
pericoli che il paese correva qualora egli fosse colpito, o fosse
acciso qualche Sovrano amico, ospite dell'Italia.
Invoch l'aiuto di S. M. rendendosi conto delle difBeoltà che si

opponevano al ristabilimento della pena di morte, anche parzial-
mente, per il regicidio in 'un päese che Paveva abolita.
Il Re rispose, e, questa risposta crede debba essere consegnata

alla storia: « Ella ha ragione, l'Europa ha ragione; ma io ho

subito gik varî attentati e se io oggi l'aiutassi sopra questa via,
si direbbe che io lo faccio por paura.
« Io sono soldato, io non ho paura, nå dell'arma bianca, nè

delParma da fuoco. Faccia lei il suo dovere, faccia il Governo

il suo, e quando avranno ottenuto dai due rami del Parlamento
una legge su questo argomento, io saprð quale è il dover mio.
Fino a quel momento non me ne occupo » (Viva e profonda im-
pressione).
Era sua convinzione che il Governo dovesso prendere in seria

considerazione i voti dell'Europa ed egli se ne occupð coi suoi

colleghi, dopo il colloquio avuto col Ro.
A tale uopo indirizzð un pro-memoria ai ministri più interes-

sati, del quale legge un brano (Bene! Vive approvazioni).
Non muove accuse a nessuno, tanto pia che la questione an-

dava studiata.
Le deliberazioni stavano per essere prese quandõ il Ministero

del quale faceva parte, lasciò il potere ed egli non partecipò ad

altra combinazione.
Constata che nulla si & fatto dopo e che già sei mesi ci divi-

dono dal giorno in cui il Ro buono fu assassinato, senza che

nessun provvedimento sia stato preso a difesa delle istituzioni.
Crede doveroso da parte sua chiedere al Governe che cosa ha

fatto da sei mesi a questa parte. Chiede inoltre quali sono i suoi
propositi por l'avvenire, perchè ritiene che sia indispensabile che
il paese sappia finalmento a che attenersi sopra questo impor-
tante argomento (Approvazioni vivo e prolungato su tutti i

banohi).
VISCONTI-VENOSTA,.ministro degli affari esteri (Vivissimi

segni di attenzione). L'on. Onnovaro conosce meglio di ogui altro

i procedimenti della Conferenza Rolla quale egli stesso aYOVE

preso l'iniziativa. Essa si divise in tre Commissioni: una inca-
ricata dello studio del carattere specifico del delitto anarchico;
la seconda delle eventuali misure legislative per la difesa so-
ciale contro questo delitto; la terza dello studio dei varî pro-
blemi relativi alla estradizione.
Le proposizioni, i voti e le riserve dei delegati farono raccolti

in un atto ûnale, intorno al quale i delegati stessi si impegna-
rono di provocare gli apprezzamenti dei loro Governi.
Il protocollo, aperto dal Governo italiano a questo scopo, dopo

due proroghe, fu chiuso il 31 luglio 1899 colle dichiarazioni
della maggior parte dei Governi che presero parte alla Conferenza.
Sebbene qualche riserva gli sia imposta circa alle delibera-

zioni della Conferenza, non orede violare alcun segreto dicendo
che i voti riflettevano provvedimenti d'indole legislativa, prov-
vedimenti d'indole amministrativa e l'istituto dell'estradizione.
Quanto ai provvedimenti d'indole legislativa il ministro degli

esteri non tardo di pregare i suoi colleghi di prendere la que-
stione in serio esame per venire a proposte concrete. E fu in

seguito a questo esame che il Ministero di grazia e giustizia
constatð ehe alla maggior parte dei voti espressi dalla Confe-
renza rispondeva già la nostra legislazione penale, ma che alla

adozione di altri voti, tra i quali quelli relativi alla stampa ed

alla pena di morte, si opponevano i principî fondamentali del no-
stro diritto. Non crede che l'on. Canevaro vorra provocare ulte-

riori dichiarazioni su questi due punti particolari.
Quanto alle misure amministrative, esse riguardavano l'orga-

nizzazione della polizia; ed in seguito alla Conferenza, anche la
polizia italiana fu messa in relazione collo polizie estere. Egli
crede questo il provvedimento piû pratico e più efficace; e, por
quanto lo concerne, egli non ha mai mancato, nè mancherà, di

porre in rilievo la necessità di un' azione organizzata o cou-

corde di tutte le polizie dei vart Stati, contro una setta che ha

i suoi afBgliati in tutte le contrade del mondo (Approvazioni).
Quanto al tema dell'estradizione, assicura il senatore Canovaro

ed il Senato che in ogni occasione di negoziazione o di rinnova-
zione o completamento di trattati di simil genere, egli ha sem-
pre insistito percha fossero accettate le clausole suggerite dalla
Conferenza e perchè in ogni occasione il reato anarchico fosse

considerato per quello che è, vale a dire come reato co-

mune.

Spera che l'on. Canevaro sark soddisfatto delle sue dichiara-

Z10Bl.

PIERANTONI. Non crede che Pargomento trattato dal sena-

tore Canevaro possa portare ad una deliberazione del Senato;

ricorda in proposito la disposizione dell'articolo 5 dello Sta-

tuto.

Non ritiene opportuno il ricordo fatto dall'oratoro delle pa-
role del Re defunto.

Soggiunge che da un membro della Conferenza seppe che ossa

era stata un insuccesso.

Una grande censura fatta a quella Conferenza si fu l'idea di

ohiudere Panarchia entro una rete europea.
Anche il delitto ha la sua logica, e gli anarchici si rifugia-

rono negli Stati-Uniti, che presero come centro della loro orga-
nizzazione.

Enumera gli avvenimenti che resero facile agl¡ anarchici il
transito dall'America all'Europa nell'anno scorso.

Aggiunge che il ministro ha detto gik altra volta quali misure
si son prese per rendere più vigilante la nostra pubblica sicu-

rozza; la difficolta maggiore sta nel trovaro il personale idoneo.

Quanto all'estradizione, dice cho sarebbe utile che tutta l'Eu-

ropa seguisse l'esempio dell'Olanda.
Non crede che la pena di morto possa essere più provontiva

dell'ergastolo, perehà il regicidio fu tontate iu Italia quando
ancora esisteva tale pena.
Del resto il fenomeno ruorboso dell'anarchia deve trovare la
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sua cura non solo nello Stato, ma anche nolli olassi dirigenti,
procurando di educare le classi pia umili a sentimenti civili.
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

chiara di consentire in quanto ha detto Pon. Visconti-Venosta.
Assicura che il Ministero dell'intorno fark di tutto perché le

misartprese o da prendersi abbiano la loro attuazione.
CANEVARO. Lascia giudice il Senato se ha fatto bene a ci-

tare le nobili parole del magnanimo Umberto I.
Dimostra come fosse opportuna l'iniziativa della Conferenza.
RiaŒerma la sua fiducia negli efetti dell' applicazione della

pena di morte.
Se furono esclusi dalla Conferenza i delegati delle Potenze

transoceaniche, ciò avvenne percha non si perdesse tempo, ur-
gendo riunire subito la Conferenza.
Si dichiara soddisfatto delle risposte date dal ministro degli

afari esteri.
Fa delle riserve su quanto ha detto il Presidente del Consi-

glio, il quale in una recente occasione ha diehiarato di essere

disarmato.
Nota che a Rovigo le Autorità si sono mostrate non solo di-

sarmate, ma neppure energiche nelPapplicare la legge.
Conchiude sperando nel buoni propositi del Governo, di cui fi-

nota non ha prova.
SARACCO, presidente del Consiglio e ministro dell'interno.

Spiega al senatore Canevara in qual senso egli abbia usato la

parola disarmato nella seduta del 24 gennaio.
Il Governo non à disarmato contro una societå ehe trasmodas

ma solo quando mancano gli estremi voluti dalla legge per ordi-
narne lo seioglimento,
Non conosce il fatto di Rovigo, ma, se fosse criminoso, ha ra-

gione di credere che le Autorità costituite non abbiano mancato
al loro dovere.
Del resto assumerà informazioni e nella prossima seduta del

Senato dirà come stanno le cose.
.

Afferma poi che all'estero è stata stabilita una polizia che ri-
sponde ai desidert ed ai bisogni della società. Dopo il fatale
evento di luglio, ha sentito fortemente il suo dovere ed ha pro-
curato di ottenere un accordo fra le vario Potenze perchð si
possa raggiungere il noe cui tendeva la Conferenza.
Ripote al Senato che il Governo ha fatto e farå sempre il suo

dovere.
ASTENGO. L'accordo fra le polizie degli altri Stati, oggi esi-

stente, doveva essere iniziato subito dopo la Conferenza.
Chiede che sia continua l'azione energica del Governo contro

la propaganda e Popera anarchica.
Credo che, se il servizio di pubblica sicurezza fosse stato or-

ganizzato bene anche nel passato, come 6 ora, non si sarebbe

avuta la tragedia di Monza.
GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia.IIreato anarchico

non ha ûne politico; esso tende al sovvertimento di ogni ordine
sociale. Deve perciò considerarsi come resto comune, e questa
opinione va già conquistando i reggitori dei vari paesi. Il Go-
verno nei futuri trattati di estradizione procurerà di ottenere che
il principio enunciato dal senatore Caneyaro, e nel quale conviene,
sia ben chiarito.
Quanto alla pena di morte nota che i delitti anarchici sono

stati piû numerosi not paesi ove essa è applicata, che non negli
altri.
Ma ben altri provvedimenti occorrono per frenare il movimento

anarchioo, trattandosi di una forma di delinquenza assolutamente
nuova.

Nel nostro Codice penale vi è quanto basta per punire gli anar-
chioi; il Governo non 6 disarmato; ma, conscio del suo dovere,
ha concretato un progetto, ehe presenta al Senato, sui delitti
anarchici, chiedendo sia dichiarato d'urgenza (Vivo approva-
zioni).

PRESIDENTE. Da atto al ministro della presentazione del pro-
getto.
L'argenza è accordata.

GIANTURGO, ministro di grazia e giustizia. Spiega i concetti
informatori del progetto : esso completa il Codice penale per quanto
ha riflesso alle associazioni di malfattori; tende a reprimere la

provocazione a delinquere, quando si presenta con caratteri de-

terminati; tende ad impedire che si formi ed acquisti forza il

temperamento anarebico, che trae il suo alimento specialmente
dai minorenni, impedendo ogni morbosa vanità. Non è un pro-

getto reazionario, ma di difesa sociale (Vivissime approvazioni).
Al Senato deve spettare la prima approvazione del progetto, o
con questa fede il Governo si augura che il Senato sarà por esa-

minarlo e discuterlo sollecitamente' (Vive e generali approva-
zioni).
CANEVARO. Si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del Go-

verno e delle lodi date alla Conferenza internazionale.
È lieto di aver provocata la presentazione del progetto contro

i delitti anarchici.
Insiste sulla opportunità della pena di morte.

Conchiude ch'è anche lieto di aver data occasione al presi-
dente del Consiglio di spiegare una sua recente frase, che, male

interprotata, aveva fatto grande impressione.
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.Prega
il senatore Canevaro di leggere il suo disconso del 24 gennaio :

cosi vedrà in qual senso egli abbia usato la parola disarmato.

Al senatore Astengo dice che gli avvenimenti lamentati non

possono aeeagionarsi esclusivamente all' organizzazione della po-

lisia.
Quanto alla tutela della persona del Re e dei Igembri della

Real famiglia, nega che si sia tuttora nelle condizioni del lu-

glio scorso.
Spiega la nuova organizzazione del servizio di polizia al Qui-

rinale e dichiara che, sotto questo aspetto, si è fatto più di

quanto suggeriva l'on. Astengo nella sua relazione.
È lieto di potor affermare che il Governo, almeno in questa

parte, ha fatto il suo dovere (Bene).
ASTENGO. Dichiara che non ha inteso fare appunto alP orli-

namento attuale del servizio di pubblica sicurezza; anzi no da

lode al presidente del Consiglio, ministro dell'interno.
Vorrebbe che il servizio intorno alla persona del Ro fosso

coordinato a quello generale della pubblica sicurezza.

PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia al Senato la seguento domanda d'in-

terpellanza del senatore Pierantoni:

« Il sottoscritto, vista la lettera del ministro degli affari esteri
comunicata al Senato il 22 gennaio, chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio percha voglia dichiarare, come
intenda applicare l'articolo 5 della Costituzione ».

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il
Governo si riserva di dichiarare se accetta l'interpellanza o di

stabilire, d'accoido coll'intárpellante, il giorno del suo svolgi-
mento.

(Cosi resta stabilito).
PRESIDENTE. Avendo alcuni senatori espresso il desiderio che

fosse discusso al più presto il nuovo disegno di legge sui dolitti
anarchici, propone che lunedl, alle ore 15, si riuniseano gli Uf-
fici per esaminarlo.
Gli Ufnei si occuperanno anche di altri progetti che hanno

carattere d'urgenza.
Il Senato sarà riconvocato a domicilio.
Levasi (oro 18).
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ELESOCONTO SOMMARIO - Sabato 2 febbraio 1901

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle ore 14.

. STELLUTI-SCALA, segretario, legge il processo verbale
della seduta di ieri, che è approvato..
PRESIDENTE. Hanno chiesto'congedo per motivi di famiglia

gli onorevoli Luigi De Riseis, di giorni 15; Carlo Donati, di 2;
Facta, di 5: Rizzetti, di 5; Visoechi, di 5 e Grossi, di 5.
LUCIFERO, segretario, dà lettura di una proposta di legge

dell'on. Delli ed altri circa « Disposizioni per diminuire le cause
di malaria > ed altra dell'on. Codaeci-Pisanelli ed altri per
« Aggiunte alla legge sulle bonincazioni delle paludi e dei ter-
reni paludasi »,

Ïnterrogazioni.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde al

deputato Del Balzo Carlo che desidera sapere « se stima cor-
rotta e legale la condotta di un ameiale superiore dei carabi-
nieri, che ha scritto una lettera, pubblicata dai giornali, per
smentire la testimonianza giurata di un suo subalterno »,
Dallo informazioni risulta che l'umeiale cui si riferisee à il

colonnello De Giov'anni ora in posizione ausiliaria.
Trovandosi quindi in questa posizione e quindi svincolato dalla

disciplina militare, si trova ad avere il diritto che ha ogni li-
boro cittadino di tutelare nel miglior modo che crede la sua ri-
spettabilità. Non sarebbe tenuto ad esprimere apprezzamentisulla
pubblicazioge della lettera della quale si occupa l'interroga-
zione, però non esita a dichiarare che tale pubblicazione fu inop-
portuna.
DEL BALZO C., dopo la esplicita dichiarazione dell'on. mini-

stro della guerra, si dichiara soddisfatto.
ROMANlN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde agli onorevoli Turati, Bissolati, Federici e Ciecotti che
desiderano sapere « se risponda ad istruzioni governative la mas-
sima afFermata testò a Milano da un ispettore di P. S. in un
Comizio relativo alle spedizioni chinesi, per la quale nelle pub-
bliche riunioni non hanno facoltà di prendere la parola se non

gli oratori designati dalla questura ».

Dichiara che non può non riconoscere che la condotta di quel-
l'ispettore fu correttissima.
TURATI non è soddisfatto della risposta avuta. Deplora che le

informazioni avute dal Governo sieno assolutamente fantastiche. Il
fatto 6 noto a tutti perchè di esso si sono occupati i giornali di
Milano d'ogni colore.
Il contegno dell'ispettore di pubblica sicurezza di Milano fu

assolutamente illegale, perché impedi l'esercizio di un diritto po-
litico.

ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-
sponde ad un'interrogazione delPon. Agnini < sull'intervento della
polizia ad una riunione privata in Mirandola ».
L'intervento del quale si lagna Pon. Agnini ebbe.ldogo perchè

la riunione, che doveva essere privata, fu nel fatto una riunione
pubblica.
AGNINI nota che il magistrato cui fa denunziato l'intervento

arbitrario pronunziò gik il suo verdetto contro la condotta. .del-
P&utorita di pubblica sicurezza oquindicondannðimplicitamente
la difesa fatta dall'on. sottosegretario di Stato del funzionario
che invece doveva essere punito.
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per P interno, ri-

sponde all'on. Fiamberti, che desidera sapere « quando intenda
presentare la legge regolatrice ed unificatrice relativa al servi-
zio degli esposti ».

11 disegno di legge à allo studio per lievissimi ritocchi. Fra

pochi giorni potrà essere presentato.

-FIAMBERTI prende atto.
BALENZANO, sottosegretario di Stato per la grazia e giusti-

zia, risponde ad una interrogazione dell'on. Fiamberti e sui ri-
tardi frapposti dal Fondo pel culto alla liquidazione dello con-

grue parrocchiali ».
Puð assicurare che i ritardi ai quali accenna nell'interroga-

zione non esistono.
L'Amministrazione del Fondo per il culto si preoccupa col mas-

simo impegno dell'applicazione della legge del 1 9.
FIAMBERTI & di contrario avviso. Prega l'on. sottosegretario

di Stato di infondere negli impiegati incaricati della liquidazione
maggiore sollecitudine perché l'applicazione della legge non sia

ritardata.

MORIN, ministro della marineria, risponde alPon. De Nobili,
che desidera sapere « se intenda ripresentare il progetto di legge
diretto ad estendere agli operai della R. Marina le disposizioni
vigenti sulle pensioni degli operai dipendenti dal Ministro della
Guerra ».

Risponde in pari tempo ad altra analoga interrogazione del-

l'on. Teechio.
Pub assicurare che il progetto fu già studiato dal ministro e

fuso nel testo unico per le pensioni della marineria. Quando esso
avrà avuto l'approvazione degli altri colleghi interessati, sarà
presentato.
DE NOBILI desidera sapere se le condizioni degli operai sa-

ranno migliorate. Solleeita la presentazione del testo unico.
MORIN, ministro della marineria, può assicurare che la nuova

proposta migliorerà il trattamento di pensione degli operai,
RAVA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commercio,

risponde agli onorevoli Turati, Costa, Bissolati, Rondani e Cie-

cotti, che desiderano sapere < se trovi decoroso pel suo Dica-

stero che le Autorità di pubblica sieurezza aceampino protese su
richieste di notizie statistiche concernenti le associazioni ope-
raie, e cio a scopi di intimidazione e persecuzione politica ».

Dimostra, leggendo le disposizioni ministeriali di questi ultimi
anni, essere infondata la notizia cui si riferisce l'interroga-
zione.

TURATI & soddisfatto.

- Veripcazione di poteri.
PRESIDENTE pone ai voti le conclusioni della Giunta delle

elezioni circa l'elezione di ballottaggio del eollegio di Conegliano,
che sono per la convalidazione delPelezione steksa avvenuta nella

persona delPon. Marco Donati.

(Sono approvate).
Da quindi lettura delle conclusioni della Giunta stèbsa relative

a'l'elezione del collegio di Campi Salentina, che sono per la con-
validazione delPelezione stessa avvenuta nella persona dell'on.
Luciano Personè.

(Sono approvate).
Inane legge le conclusioni della Giunta relative all'elezione

del collegio di Maglie che sono per Pannullamento della procla-
mazione a deputato delPon. Vallone, e perchè sia disposto il bal-
lottaggio fra costui e l'on De Donno.

(Sono approvate).
Seolgimento di una proposta di legge.

MARAZZI svolge una sua proposta di legge þer Paggrega-
zione del comune di Rivolta d'Adda al mandamento di Cassano
d'Adda.

ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per Pinterno, non
si oppone che sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Approvazione di un disegno di legge.
PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge: « Disposizioni

per dichiararo Monumento nazionale la Casa di Roncole (Bus-
seto) ove Giuseppe Verdi ebbe i natali, e por autorizzare il sep-
pellimento della salma del Maestro e di quella di Giuseppina
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Streppo 0, sua consorte, nella Casa di riposo poi musicisti, fon-
data òal Maestro stesso in Milano >.

(E approvato senza discussione).
Seguito della discussione del disegno di legge per la marine-

Tia mercantile.
FIAMBERTI confutando le considerazioni ieri svolte dall'on.

Alessio, sostiene che, ben longi dall'essere in decadenza, il movi-
mento del nostro naviglio segna un'ascensione degna d'ammira-
zione e d'incoraggiamento.
Sostiene altresi, in contraddizione dell'on. Franchetti, che la

legge del 1896 non fu una legge dannosa; per essa non si sono
dati alla marina nemmeno i tre quarti di quello che essa ha
reso.

Ritiene poi che l'on. Prinetti non sia stato conseguente alle
sue promesse conchiudendo che darà il suo voto alle proposte
della maggioranza della Commissione; egli non comriderò che
non tre ma ben cinquanta industrie vivono dell'industria mari-
nara,

Si tratta quindi di assicurare l'esistensa a tre milioni e mezzo
di cittadini, e un simile fine meriterebbe qualche sacrifleio; ma
l'oratore non crede che sia mestieri di alcun sacrincio, perché i
milioni che si dedicano al naviglio vengono da esso resi ad usura.
Non crede che il progetto della Commissione provveda bene n6

al passato na all'avvenire. La franchigia che si vuol dare ò in-
aufBciente, perehã non compensa il prezzo del maggior trasporto
e del cambio, e può essere un grave pericolo per la finanza.
Crede possibile abolire il premio di navigazione, e preferibile ad
ogni altro il sistema dei compensi di armamento che vige in
Francia.
Conclude confidando che la Camera italiana manterra gPim-

pegni giå presi con precedenti leggi (Approvazioni e congratu-
lazioni).

Presentazione di relacioni.
DE NOVELLIS presenta la relazione intorno alla domanda a

procodere contro l'on. Todeschini.
GHIGI presenta la relazione al disegno di legge sui segretari

o altri impiegati comunali e provinciali.
Segui¢« la discussione del disegno di legge: premî alla ma-

rina mercantile.
BETTÒLO (Segni di attenzione) osserva che i premî di costru-

zione rappresentano un compenso del costo pin elevato delle navi
che si costruiscono in Italia; compenso che, per l'industria si-
derurgica, può essere una forma di protezione, mentre per l'in-
dustria navale à una semplico restituzione dei dazî ehe i co-
struttori pagano.
Nonostante ció, le navi

,
costruite in Italia vengono a costare

oires venti per cento più che in Inghilterra; e fu appunto per
pareggiare la diferenza che si istituirono i premî di naviga-
zione.
Osserva inoltro che à già molto accresciuto il prezzo dei sa-

larî; che utteriori aumenti sono prevedibili; o che in conse-

guonza l'industria navale d'Italia non puð in alcun modo reggere
la concorrenza, di quella francese largamente protetta.
Crederebbe faro ingiuria alla Camera affermando che l' inte-

resse supremo del paese impone di non disinteressarsi della ma-

rina mercantile; e rileva che l'esperienza ha ormai dimostrato
come l'industria navale non possa vivere senza un diretto ed ef-
ficaee aiuto dello Stato. Combatte lungamente, svolgendo questo
concetto, i discorsi degli onorevoli Alessio e Franchetti, perch6
se à forse possibile, anche senza premî, formare una marina
mercantile comprata all'estero, à certo che si uccideranno tutte
le industrie dei cantieri, siderurgiche e meccaniche.
Il disegno di legge della Gianta del bilancio condurrà a im-

mancabile rovina un gran numero di opifleî, provocando nelle re-
gioni marittime una crisi grandissima. Se la Camera è di questo
avviso, voti il disegno di legge; ma à necessario che sappia
bene che cosa delibera e con quali risultati; e ció per evitare
poi troppo tardive roeriminazioni.

Con questo sistema che si vuole seguire, e con quello di dif-
Adenze e di sospetti contro ogni iniziativa, si arriverà al risul-
tato di allontanare il capitale dal movimento economico e dalle

feconde e utili attivita del paese (Bene! --Approvazioni). Proga
perciò la Camera di respingere il disegno di _legge della mag-
gioranza della Commissione (Congratulazioni).
AGNINI deplora il sistema invalso di aiutare oggi un'industria,

per poi toglierle domani l' appoggio, portando sconvolgimento
nelle condizioni del lavoro nazionale. Questo sistema porta a

conseguenze disastrose.
Da quel che ha inteso dire dai vart oratori che hanno preso

parte a questa discussione, l'oratore ha ricevuto l' impressione
cho il problema nori sia stato abbastanza approfondito tanto sono
discordie contradittorie le opinioni espresse, specialmente sugli
effetti dei premî, sul rialzo dei noli e sulle qpadizioni dell'indu-
stria siderurgica.
Male si sono paragonate le disposizioni di questa legge con

quelle della legge sugli "zuccheri : qui, se si accogliessero lo
proposte della Giunta del bilancio, si verrebbe a sancire la pro-
tezione a favore dell'industria straniera ; chó a questo si riduce

l'efetto della introduzione in franchigia del materiali da costru-
stone.

Non pub accettare nð il concetto della Giunta, nè quello del
Governo circa la nasazione del termine entro il quale debbono

riconoscorsi valide le dichiarazioni dei costruttori per avero di-
rltto ai compensi. Egli vorrebbe questo termine al 30 settem-
bre 1899.
Crede che in questa difBeile questione più ohe a eriterî gone-

rali dedotti dal liberismo o dal protezinoismo, convenga ispirarmi
ad un esame oggettivo delle condizioni dell'industria navale, per
determinare se essa presenti i caratteri di una industria natu-
rale all'Italia, e quali siano le ragioni della sua inferiorità di
fronte alle industrie estere.
Non comprende la guerra che si fa all'industria navale ed ai

capitali che vi sono impiegati: tanto più che in Italia non esiste

quasi industria che non goda dolla protezione dello Stato.
L'inferiorità della nostra industria navale se si paragona a

quelle déll'Inghilterra e della Germania deriva più che altro dal
prezzo del combustibile, dal prezzo del danaro e dalla difficoltà
di specializzare il lavoro dei nostri cantieri.
Dichiara che in questa speciale questione non si trova intie-

ramente d'accordo coi colleghi della saa parte politica, poichð
egli non può accettare le proposte della Giunta del bilancio, con
le quali si crea una protezione in favore dell'industria stra-

niera.

Crede che convenga tener conto anche della protezione che alla
loro industria accordano gli altri Stati. Ora, se ritieniamo che la
nostra industria abbia bisogno di aiuto, bisogna volere che que-
sto aiuto sia veramente efileace; altrimenti meglio sarebbe ab-
bandonare Pindustria a så stessa.

Accetta il concetto di sopprimere i premt di navigazione, ma
vorrebbe che si rendessero più efBeaci i compensi di costruzione,
e che venissero graduati nella loco durata per modo da mettere
le maestranze dei nostri cantieri allo stesso livello di quelle dei
cantieri esteri.
Conclude esortando la Camera ad accettare quest'ordine di prov-

vedimenti, dal quale soltanto può venire la salute della nostra
industria (Bene I a Sinistra).
DI STEFAND 6 lieto che la Giunta del bilancio abbia con le

sue proposte riconosciuta la bontå delle idee sostenuto dal can-
tiere di Palermo per l'esplicazione dei suoi giustificati interessi.
E percib non può accettare la proposta dell'on. Agnini circa la
data del 30 settembre come limite per il valore dello dichiara-
ZIODI.

Rileva come il movimento della marina mercantile sogni un
aumento continuo dal 1896 in poi.
Ora a questo movimento progressivo si arteca un colpo gra-
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vassimo con questo 4isegno di legge. Nè la franchigia del ma-
teriale Ÿarrà a compensaro il danno della soppressione dei
premi.

danto ad aumentare i sussidî per determinate linee, si tratta
di un sistema che apre l'adito a molte ingiustizie.
Nota che mentre da noi si discute di privare la marina mer-

cantile di qualsiasí aiuto dello Štato, altre nazioni pia ricchedella nostra aumentano invece la misura dei premî. Coal essendo
diverth impossibile alla nostra industria reggere la concorrenza
strantera.
Per queste considerazioni, dichiara che votera a favore di tutti

quegli emendamenti che potranno giovare all'industria navale e
alla nostra marina mercantile, alla quale è in gran parte affidata
la grandezza avvenire d'Italia (Approyazioni).

Votazione a scrutinio segreto.
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Abignente - Agnini - Alessio - Aprile - Aroonati - Ar-

naboldi -- Avellone.
Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Balen-

sano - Barilari - Barnabei - Barzilai - Barenini - Berta-
relli-Bertetti - Bertolini -- Bettòlo - Biancheri - Bissolati
- Bonacossa - Bonanno - Bonardi - Bonin - Bonoris - Bor-
ghese -- Borsarelli - Boselli - Bracei -- Branca - Bru-
nialti.
Calderoni -- Callaini --- Camagna - Cantalamessa- Cao-Pinna
- Capaldo - Carboni-Boj - Carcano - Casciani -- Cavagnari
-- Celli - Ceriana-Mayneri -- Chiappero - Chiapusso - Chi-
mienti - Chimirri - Chinaglia - Cimorolli - Cirmeni -
Coceo-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna - Colosimo - Cop-
liino - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Credaro¯- Cu-
rioni.
Dal Verme - Daneo Gian Carlo --- Danieli - De Amicis -

De Bellis - De Cesare - De Giorgio - Del Balzo Carlo - De
Luca Èaolo -- De Marinis -- De Martino - De Nava -- De Ni-
do! -- De Nobili - De Novellis - De Riseis Giuseppe - De
Seta -- Di Broglio - Di Lorenzo - Di Lorenzo-Raeli - Di Ra-
dini -- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di
Stefino-Di Terranova- Di Trabia - Donati Marco - Dozzio.

Paleoni Nicola - Falletti - Farinet Alfonso -- Fasce --
Fazio - Ferraris Maggiorino - Ferraris blapoleone -- Ferri -
Fiamberti --- Fill-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-Aprile ---

Fortis - Fortunato - Fracassi - Franchetti - Francica-Nava
- Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Freschi - Falci
liiãolð
- Furnari - Fásco Ludovico -- Fusinato.

Galletti - Gallini - Gallo - Galluppi - Garavetti - Gat-
torno - Gavotti - Ghigi - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giávanelli

- Girardi - Girardini - Ginsso - Gorio - Grippo
--'Guiociardini.
Imþeriale - Indelli.
Lacava - Laudisi - Lazzaro - Loali - Libertini - Licata
- Lollini- Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Artüro.
Magnaghi - Majorana -- Malvezzi - Mango - Mantica -

Maraini - Marazzi - Marcora - Marescalchi-Gravina -- Mar-
songo-Bastia - Masciantonio - Massimini - Maurigi - Maz-
zietti - Meardi - Medici - Mel -- Merci - Mestica - Mez-
zanitte - Micheli - Mirabelli - Montagna - Monti-Guar-
nieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo.
NiBolini - Nocito.
Orlando.

Paganini - Pais-Serra - Palatini - Palberti - Pantaleoni
--- Papadopoli - Parlapiano -- Pavia - Pavoncelli - Pelle-

grini - Pennati - Perrotta -- Personð - Piecolo-Cupani -
Piovene - Podestà -- Pompilj -- Prinetti.
Quintieri.
Radice - Rava - Resta-Pallavicino - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo -- Rizza - Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-
Jacur - Roselli - Rossi Enrico - Rovasenda - Rufo.

Salandra - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Soalini -

Scaramolla-Manetti - Severi - Sili- Soeci - Sola- Solinas-

Apostoli - Sonnino - Spagnoletti - Squi,tti - Stellati-Seala
- Suardi.
Talamo - Tocchio - Tedeseo - Testasecca -- Toaldi -

Torlonia -- Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tripepi Fran-
eesco - Turati.
Vagliasindi - Valeri - Valli Eugenio - Vondramini - Ven-

tura -- Vienna - Vischi.
Wollemborg.
Zannomi - Zeppa.

Sono in congedo :
Crespi.
De Risôis Luigi - Donati Carlo.

Facta.
Gavazzi - Gianolio - Grossi.

Ottavi.
Rizzetti - Rubini.
Sapuppo-Asmundo - Sormani.
Visoechi.

Sono ammalati :

Altobelli.

Baragiola - Bertoldi - Bovio.
Cuzzi.
Farinet Francesco - Fulci Ludovico.
Gianturco - Giuliani.
Lemmi - Lo Ro.

Rigola.
Sorani.
Valle Gregorio.

Assenti per ufficio pubblico :
Martini.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione sui se-

guenti disegni di legge:
Proseioglimento del vincolo d'inalienabilità di terroni e fabbri-

cati della tenuta demaniale di Follonica.
Favorevoli.

. . . . . .
215

Contrari.
.

-

.
. . . . .

29

Servizio economico della ferrovia Bologna-S. Felice.
Favorevoli . . . . . . 214

Contrari . .
. . .

. 30
Disposizioni per dichiarare Monumento Nazionale la casa a

Roncole, frazione del Comune di Basseto, ove Giuseppe Verdi
ebbe i natali, e per autorizzare il seppellimento della salma del
Maestro o di quella di Giuseppina Strappone, sua consorte, nella
Caes di riposo poi musicisti fondata dal Maestro stesso in Mi-
lano.

Favorevoli
. . . . .

. . 232
Contrari . . . . . . 14

(La Camera approva).
Sull'ordine del giorno.

BRUNIALTIpropone cho lunedi,inprincipio di seduta,oprima
delle interpellanze,¶si diseuta il disegno di legge per studî re-
lativi alPacquedotto di Puglia.
MONTAGNA si oppone invocando le disposizioni del Rogola-

mento.

Interrogazioni e interpellanze.
BRACCI, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'intorno

per sapere se e quali provvedimenti sta attuando per mettere in
esecuzione il controllo di Stato dei vaccini e dei sieri, secondo
il Regolamento poco fa approvato dal Consiglio superiore di sa-
nità.

« Celli ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-
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siglio e l'on. ministro dei lavori pubblici per sapere quale sia la
risoluzione presa in ordine alle istanze state loro rivolte a Roma
da una Commissioie presieduta dal sindaco di Torino, perchè si

provveda con un disegno di legge alla prosecuzione della ferrovia
da Vievola a Tenda, prosecuzione tanto più necessaria ed urgente
in seguito alle apertdre ufBoiali fatte dal Governo francese per un
diretto congitingimento ferroviario fra Tenda e Nizza.

« Rovasenda ».
« Il sottoscritto ohiede d'interrogaro l'on. ministro dell'intorno

sull'anormalità che il comune di S. Luea (provincia di Reggio
Calabria) sia amministrato dagli usurpatori o dagli aventi causa
degli usurpatori di beni demaniali.

« Camagna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e
giustizia sul funzionamento dei Circoli d'assise in provincia di
Reggio Calabria, sulla nomina dei vice-pretori e conciliatori,
noncha sull'esecuzione delle sentenze relative ai latitanti di detta

provincia.
« Camagna ».

« Il sottoseritto chiede d'interregare l'on. ministro dell'interno

per sapere se e quando crede porre un termine al disordine am-
ministrativo della provincia di Reggio Calabria.

« Camagna ».

< l sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri
degli esteri e dell'agricoltura e commercio per sapere quali ri-
saltati abbiano avuto le pratiche pel rinnovamento della conven-
zione colla Svizzera relativa all'alpeggio det bestiame.

« Maroora, Credaro ».

< U sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro
per sapere se intende finalmente provvedere al miglioramento
della tristissima condizione degli impiegati di ragioneria presso
lo Intendenzo di finanza.

« Libertini Gesualdo ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'in-

torno per apprendere qualí provvedimenti intenda adottare per

migliorare la pubblica sicurezza del Regno di fronte a ripetuti
atroci delitti di sangue.

« Cottafavi ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'in-

torno, presidente del Consiglio, sullo sciopero e la ricostita-
zione della Amera di lavoro di Genova, anche in rapporto al-
I'indirizzo di politica generale che il Governo intende seguire
por promuovere lo sviluppo e l'incremento dell'economia nazio-
nalo.

¢ Ciccotti ».
T.a seduta termina alle 18,10.

.D I.A.R IQESTE.RO

Un telegramma da Pechino annunziava, giorni or sono, che
il generalissimo Waldersee ha presentato agli inviati il pro-
getto per.il ritiro delle truppe internazionali dalla China.
In questo progetto, la cui esistenza viene messa in dubbio

dal Journal des Débats o da qualche altro giornale, sareb-
bero contenute alteriori condizioni di pace da proporsi alla
China.
Waldersee crede che basterebbe lasciare un contingente di

troppe a guardia delle Legazioni a Peohino ed un altro a

Tien-tsin. Anche nella provincia di Gili dovrebbero venire
diminuite le truppe.
Perb per ora Peohino ed il porto di Ta-ku dovrebbero ri-

manere occupati, perche mancano le navi per trasportare i
soldati in Europa. Tien-tein e dintorni, nonohe Seian-kai-
kuan dovrebbero pure rimanere temporaneamente occupate
dalle truppe internazionali fino a che la China non abbia

soddisfatto alle seguenti condizioni:

1° Il Governo chinese deve dimostrare non solo di avere
Pintenzione ma anche di essere fermamente risoluto a man-

tenere la pace e l'ordine nella provincia di Gili, nonche di
essere in grado di

_
proteggere efficacemente le missioni, i

convertiti e gli stranieri. 2° Il Governo chinese dove dichia-
rare in qual modo esso si procurerà il denaro per il pagamento
dell'indennità; i provvedimenti ai quali il Governo chinese in-

tenderebbe all'uopo ricorrere devono essere sottoposti all'appro-
vazione delle Potenze. 30 Nel frattempo, cioè fino a che si
avrà la garanzia che non si rinnoveranno i disordini, si la-
sceranno nelle singole stazioni dei reparti di truppe, cioô:
a Pechino 2000 uomini, 5000 uomini a Tien-tsin ed altri
15000 uomini distribuiti in diverse stazioni militari o punti
strategici, fino a quando sarà giunto il momento di sgom-
brare la provincia di Cili.

Queste truppe pero dovrebbero venir fornite da una sola
Potenza, la quale terrebbe i suoi soldati in China per un
anno, spirato il quale sabentrerebbero le truppe d'un'altra
Potenza.

L'uffleio internazionale della Società per la pace ha iävíato
un indirizzo al Re Edoardo VII di cui saluta l'avvenimento
al trono, quale successore di una Sovrana d'alt4 virtti.
Nell'indirizzo si legge tra altro :

< Crediamo di rendere omaggio alla 'memoria dell'illustre
Regina lo oui ore estreme furono of,tenebrate da avvenimenti
dolorosi, emettendo il veto ohe il nuovo regno apra un'era
novella.
« La pagina di storia, sulla quale viene scritto l'avveni-

monto al trono*di un nuovo Sovrano, pub essere ispirata a
sentimenti di grandezza e generosità coi quali la coscienza
universale si trova all'unisono. Nell'ora presente, più che
mai, essa vi risponderebbe con grande slancio di riconoscenza
e di ammirazione ».

Il corrispondente a Londra della Vossische Zeitung, di
Berlino, dice di sapere da ottima fonte che il cambiamento
sul trono d'Inghilterra non avrà per conseguenza un cam-

biamento nella politica sud-africana. Re Edoardo continuerA
la guerra inesorabilmente fino a tanto che i Boeri non si
saranno arresi a discreziono o non saranno sterminati com-
pletamento.
Nello stesso senso scrive pure un corrispondente da Loudra

della Neue Freie Presse.

Avendo qualche giornale annunziato che sarebbe intenzione
dell'Imperatore Guglielmo di lasciare per qualche tempo in
Inghilterra il Principe ereditario afBnche potesse studiarvi
le condizioni politiche e sociali, l'Allgemeine Zeitung di Mo-
naco osserva che il Principe non- ha compiuto la sua
educazione in Germania, non conoscendo egli ancora a dovere
le condizioni sociali e politiche dell'Impero tedesco. Secondo
l'Allgemeine sarebbe affatto inopportuno di fargli studiara
prima delle cose che riguardano l'estero.

Telegrafano da Costantinopoli ohe, attesa l'impossibilità di
un accordo tra la Grecia e la Turchia relativamente alla
conclusione di una Convenzione consolare, a'termini dell'arti,
colo terzo dei preliminari di pace, gli Ambasciatori esteri,
dietro richiesta della Grecia, si sono costituiti arbitW, con-
forme all'articolo 15 del trattato di pace.
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I FUNERALI DELLA REGINA VITTORIA

leri l!altro ebbe luogo il trasporto della salma di
S.f. la Regina Vittoria d'Inghilterra.
Sul modo come si svolse la solenne ceriinonia, l'A-

genzia ßtefani ci trasmette i seguenti dispacci:

Londia, 2. - I prÏmi treni di stamane riversarono a Londra
un'immensa quantità di gente veriuta da ogni parte dell'Inghil-
terra.
La folla si dirige specialmenta verso Hyde-Park.
Durante tutta la notte giunsero truppe delle vicine guarnigioni.

Esse si schierarono lungo l'itinerario del corteo funebre, dalla
stazione Victoria a quella di Paddington.

Portsmouth, 2, - Stamane, dopo l'alba, i marinai tolsero il
feretro della Regina Vittoria dallo yacht Alberta e lo trasporta-
rono a terra, ove venne deposto nel vagone funebre,

11 treno funebre parti per Londra alfe ore nove precise.
Londra, 2. - La mattina è grigia. Il tempo minaccia pioggia

o neve.

Nolla vie, per le quali passera il corteo funebre colla salma
della Regina Vittoria, cireola una folla straordinariamente enorme.
Tutta Londra, fin dai quartiëri pié eccentrici, si riversa sul-

l'stinerario del corteo, dalla Victoria-Station fino a Paddington.
Un immense numero di persone ha preso posto fino dalle pri-

missime ore ai lati delle vie þer assienrarsi il posto, da cui as-
sistere al passaggio del feretro della Regina Vittoria.
Gli edifici, specialmente a Saint-James Street ed a Picadilly,

sono splendidamente decorati, la maggior parte condrappi rossi,
Moltissimi, pavesati con arte squisita, prodneono- un effetto stu-

pendo.
Un numero infinito di bandiere abbrunate pende dalle finestre

e dai balconi.

I|aspetto di Londra ð di una grandiosità imponente e di una
tristezza profonda, quale nessuno ricorda.
La folla circola in silenzio coi segni di una emozione intensa

e dolorosa.
Le truppe si dispongono nelle vie per fare ala al passaggio del

corteo.

Dalla stazione di Victoria a quella di Paddington si schierano
oltre tremila soldati di cavalleria e circa trentamila di fanteria
sotto gli ordini del generale Trotter.

Londra, 2. - Il treno funebre, recante la salma della Regina
Vittoria, à giunto alle ore 11 alla stazione Victoria.
Il feretro è stato tolto dal vagone ed a stato trasportato sopra

on affusto di cannone, tirato da otto cavalli color orema, ehe giå
uppartonnero alla Regina Vittoria.
ß corteo si forma oon grande rapidità e si mette in movimento

vežso la stazione di Paddington,
Apre it corteo un uŒciale dello stato maggiore dell'esercito.
Segue la musica di un reggimenti di cavalleria.
Mareiano poi distaccamenti di volontari ed altri della Yeo-

manry, del Corpo oòloniale e della milizia mobile ; una comps-
gnik. di artiglieria e le rappresentanze di altri Corpi speciali del-
l'esercito; fra cui quelle dell'esercito iädiáno.
Indi vengono distadeamenti di fanteria di linea, del Corpo

delle Gaardie, del Corpo degli Ingegneri Reali, del Reggimento
Reale d'artiglieria, della Cavalleria di linea, di altri Corpi spe-
ciali di cavalleria ; seguono la fanteria e Partiglieria di märina
e gli equipaggi dell'Armata navale.
Vengono poi in un gruppo brillante per lo splendore e la va-

rietà delle uniformi gli addetti militari e navali presso le Am-
baseiste esterè.

Seguono il corpo dello Stata Maggiore dell'Esercito ed i feld-
marescialli.
Indi vengono le musiche della fanteria di marina, delle Guar-

die, del Corpo dei Reali Ïngegneri e dell'artiglieria Reale, lo quali,
man mano che il corteo lentamente procedo, suonano marcie fa-
nobri di Beethowen e di Chopin.
Indi viene 11 feretro fiancheggiato dagli aiutanti di campo della

Regina dofunta.
La bara 6, come ieri, ricoperta di un drappo bianco, con le

insegne reali.
La folla lungo l'itinerario ò talmente enorme che non ð pose

sibile calcolare neppure approssimativamente il numero dello'
persone che assiste al passaggio del oorteo.
Il tempo a sempre grigio, ma asciutto.
Londra, 2. - Allorelié l'afFusto di cannone rocante il ferotro

della Regina Vittoria si mosse, un fremito percorse la folla o si
rinnovò lungo tutto il percorso; molti piangevano; tutti si sco-
prinno il capo ; commozione generale.
Il feretro era immediatamente seguito dalla bandiera Reale.
Vengono indi il Re Edoardo VII e l'Imperatore Guglielmo If,

che indossa l'uniforme di maresciallo inglese ed il Duca di Con-
naught tutti tre a cavallo. Seguono i Re di Grecia e di Porto-
gallo, il Principe imperiale tedesco, il Duca di York, il Daea
d'Aosta, il Granduca ereditario di Russia, l'Arciduca Francesco
Ferdinando, il Principe reale di Greeia, il Principe ereditario di
Danimarca, il Principe Enrico di Prussia, il Principe Arnolfo di
Baviera, il Principe ereditario di Svezia e Norvegia, il Granduca
d'Assia, il Principe ereditario di Sassonia-Meiningen, il Granduca
ereditario di Baden, il Principe Ernesto di Sassonia-Altenburg,il Reggente di Sissonia-Coburgo, i Princi Filippo e Leopoldo di
Sassonia-Coburgo, il Principe Edoardo di Sassonia-Weimar, il
Duca Ernesto di Schleswig--Holstein,. il Principe Mohamed-All e
tutti gli altri Principi della Casa inglese o imp4rentati con essa.
11 gruppo dei Sovrani e dei Principi è di una straordinaria

imponenza ed eeeita la piû viva ammirazione del pubblico che
ne segue con gli occhi il passaggio lento e magnifloo.
Vengono poi i rappresentanti e gPinviati speciali di Sovrani e

di Capi di Stato esteri, fra cui Pammiraglio Bienaimè, inviato
straordinario del Presidente della Repubblica francese, Loubet.
Londra, 2. - Il treno Reale, reoante la salma della ßegna

Vittoria, parti da Gosport alle ore 8,53 di stamane fra il solerine
tuonare delle artiglierie di tutte le navi• fitrono sul trono il
Re, la Regina, l'Imperatore Guglielio e tutta la Famiglia Reale.11 treno Reale giunse alla stizIone Victoria alle ore 10,58.
I Sovraili ed i Principi presero immediatamente posto in uno

speciale padiglione, nel quale ricevettero tutti i Sovrani e Prin-.
eipi esteri,

. Intanto dodioi soldati della Guardia, agli ordì¾i di un usciale,
trasportavano fra grande emozione il feretro della Regina Vit--
toria e lo collocavano sopra un affusto di cannone.
Indi i maggiori fonzionari della Corte degonevano sul feretro

la corona, lo scettro, il globo e le insegue dell'Ordine dellaGlare
rettiera.
Sabito dopo, alle ore 11,30, il oorteo si pose in movimento.
Il passaggio del maresciallo lord Roberts, col suo brillante

stato maggiore, a capo delle truppe, provoca un vivo movimenta
di euriosità,
Dopo il gruppo dei Sovrani e dei Principi a cavallo Venivano

sei vetture di Corte colla Regina, colle Principesse, col Re dei
Belgi, col Daea di Cambridge e dol mareselällo lord Wolseley.Il corteo si svolge con ordine ammirabile; Penorme folla 6
ovunque silenziosa e raccolta ; le Anestre, i balooni e perAno itetti sono assolutamente gremiti.
L'imponente corteo giunse alle 1,15, senza alcun ineidente, allastav.ione di Paddington.
11 feretro fu subito deposto nel treno, che parti, alle 1,30, fraintensa commozione, per Windsor.
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Windsor, 2. - Ùna folla fittissima grÂmisee le vie in attesa

dell'arrivo della salma della Regina Vittoria.
Le vie lungo il percorso sono pavesate con drappi rossi e

nera.

Davanti alla stazione sono schierati distaccamenti di trappa
di terra e di mare per rendere gli onori militari alla salma.
Il trono funebre giunge, alla stazione alle ore 2,30 pom. salu-

tato dalle salve delle artiglierie; subito si forma il corteo che si

mette in movimento verso la Cappella di S. Giorgio, ove avrà
luogo l'uficio funebre.
Windsor, 2. - Dopoché il corteo funebre aveva cominciato a

sfilare, nel momento che doveva muoversi P afiksto di artiglie-
ria col feretro della Regina Vittoria, i cavalli attaccati all' af-
fusto, essendo rimasti lungamente esposti al vento ed al freddo,
si rifiutarono assolutamento di avanzare, nonostante tutti gli
sforzi dei coliducenti.
II Re rimase molto contrariato da tale incidente. Tutti teme-

vano qualeho disgrazia, 11 conte maresciallo, Duca di Norfolk,
noa sapeva che cosa fare. Allora si fecero innanzi i marinai ed

offrirono i loro servigi.
I eavalli furono rapidamente staccati dall'affasto ; le tirelle fu-

rono trasforzáste in una lunga corda. I marinai, dispostisi in or-
dine, trascinarono l'affusto fino alla Cattedrale di San Giorgio.
Il corteo formato nello stesso ordine con cui si era svolto a

Londra, procedette in mezzo ad una folla enorme, commossa.

L'interno della Cappella, riocamente addobbata con dräppi pur-
purei, era d'un efetto stupendo.
Il corteo entro nel tempio passando per la porta Reale.
Il feretro fu tolto dall'affusto e venne trasporto da un drap-

pello di soldati scelti e deposto davanti alPaltare.
Il Ro, la Regina, l'Imperatore di Germania, i Re dei Belgi,

di Grecia e del Portogallo, tutte le Principesse e Principi Reali,
fra cui il Duca d'Aosta e tutti gli inviati speciali, si recarono
nei posti loro riservati nel coro della Cappella.
La musica intuono la marcia funebre di Mendelsshon e au-

Itito incominció il servizio funebre.

UQeiava il vescovo di Winchester. L'aroivescovo di Canter-

bury deita l'assoluzione alla salma. Assistettero pure l'arcive-

scovo di York, il vescovo di Oxford ed il decano di Windsor.

Mentre gli intgryenuti alla cerimonia nagivano lentamente dalla
Cappella, il feretro, secompagnato dalla Pamiglia Reale, fu tra-
sportato presso il monantea‡o eretto alla memoria del Principe
Consorte, ove rimarra fino a fimedi. ,

Portsmouth, 2. - La partenza delle persone venute ad assi-
store alla dimostrazione navale sul Solent ebbe luogo fra un di-
sordine indescrivibile ; molti dovettero attendere alcune ore per
poter trovare posto nei treni che giunsero a Londra letteralmente
gremiti e con enormi ritardi.

Windsor, 2. - Dopo la cerimonia funebre, i personaggi prin-
cipeschi ritornarono nella sera a Londra, separatamente.
Londra, 3. - Numerose disgrazie sono avvenute qui ieri du-

rante la cerimonia del trasporto della salma della Regina Vitto-
ria, ma poche gravi.
Windsor, 3. -- Ieri, durante il trasporto della salma della Re-

ging Vittoria, parecchie centinaia di donne svennero, causa la

grando yessa. Vi furono una trentina di feriti e due morti. An-

che moltí suoldati svennero per la stanchezza.

Windsor, ;j ..- E stato celebrato oggi un servizio religioso
per la Regina Vitteris, alla presenza del Ro, della Regina e

della Famiglia Reale.
Londra, 4. - Il totale delle persone che sabato, durante il

trasporto funebre della salma deBa Regina Vittoria, furono col-
pite dai malore o rimasero ferite ascedde a 1305.

Il Times dice che l'Imperatore Guglielmo há nominato la Re-

gina Alessandra colonnello onorario dei dragoni prassiani.

NOTIZIE VARIE

ITALIA
S. A. R. il Duca d'Aosta parti ieri sera da Londra

per far ritorno in Italia.

Servizio di Corte. -- Il 'servizio della Casa mili-
tare di S. M. il Re per il mese corrente di febbraio
è stato così regolato :
Aiutanti di campo generali : generali Avogadro di

Quinto e Serafini.
Aiutanti di campo di servizio : tenente colonnello

D'Avanzo e colonnelli Orsi-Bertolini e Robaglia.
In memoria di Re Umberto I. - Per iniziativa

dell'Associazione Costituzionale e .del Circolo Popolare Monar-
ehico, si è tenuta ieri al Politearna di Casal Mouferrato una so-

leane commemorazione di Re Umberto.
V'intervennero gli onorevoli Calleri, Calvi ed Ottavi, le Auto-

rità politiche ed amministrative della Provincia e del (Circonda-
rio, le Autorità cittadine, la magistratura, gli ufficiali della
guarnigione, le Associazioni o gli Istituti con 20 bandiere ed un
pubblico numerosissimo.
L'on. Cottafavi, vivamente. applaudito, pronunziò il discorso

commemorativo.

Per GriusePPe Verdi. - L'Agenzia Stefani ha da
Parigi, 2:
< L'Accademia di Belle Arti, radunatasi oggi, ha subito tolto

la seduta in segno di lutto per la morto del Maestro Verdi ».
E da Rimini, ancha 2 :

« Il Consiglio comunale ha oggi commemorato Verdi. Per ini-
ziativa del Municipio il giorno treatesimo della morte di Giu-
seppe Verdi avrà fuogo al Monuinentale teatro una solenne
commemorazione, il eni ricavato andra a beneficio del fondo
stanziato onde erigere un busto al Maestro nel grande atrio
dello stesso teatro, pel quale, nel 1857, Verdi scrisse PAroldo e

qui venne a concertarlo.

Domani le bande militari e cittadine riunite eseguiranno un'

pubblico concerto con programma verdiano.
Sara dato il nome di Verdi alla via laterale all'albergo dove
il grande Maestro tenne dimora >.

Il II Congresso del medici. - Il 5 maggio p. v.
si terra in Roma il II Congresso dei medici condotti. Furono di-
ramate le circolari col programma e con l'indicazione dei temi,
tra i quali ha speciale importanza quello sulla Cassa pensioni.
L'on. Baccelli fara il discorso inaugurale.
All'Associazione della StamPa. - Dotaani

sera, alle ore 9,30, nella gran sala della sede sociale, avrà luogo
un'accademia di scherma in onore degli ufHeiali argentini della
scuola di Buenos-Ayres, venuti in Italia in missione, con a capo
il maestro Pini.
Gli ufficiali prenderanno parte all'accademia.
La presidenza si riserva gli inviti alle Autorita; i signori soci,

ai quali (uesta notizia serve di comunicazione, potranno richie-
dere alla regreteria biglietti per le signore di loro famiglia.
Marina militare. -- Le RR. navi Dandolo e Morosini

giunsero ierì a Siracusa.
L'intera squadra del Mediterraneo, al comando di S. A, R. il

Duca di Genova, il giorno 8 corrente laseerà l'ancoraggio di Si-
racusa per Augusta.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi della

N. G. I., Umberto I e Bormida, proseguirono il primo da Ales-
sandria di Egitto per Napoli, ed il secondo da Singapon per Hong-
Kong; il piroscafo W¢rra, del N. L., giunse a Genova.
Ieri il piroseafo Nilo, della N. G. I., da Aden prosegul per

Alessandria d'Egitto.
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TELEG¯ELA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BLOEMFONTEIN, 2. - Oli Inglesi rioccuparono Petersburg.
KIMBERLEY, 3. - I Boeri attaccarono un convoglio inglese

che ritornava da Kefrytontein ; ma furono respinti, abbandenando
17 morti, numerosi feriti o 5 prigionieri.
LOURENÇO MARQUES, 3. - Un Commando di 2000 Boeri ð

entrato nel territorio portoghese. Si crede che esso abbia intens
zione di liberare i Boeri che ei trovano qui.
Le Autorità portoghesi hanno deciso d'inviare a Madera tuttii

Boeri che si rifiutano di arrendersi agli Inglesi.
WASHINGTON, 3. - Il Presidente della Confederazione, Mac

Kinloy, ha firmato il progetto per la riorganizzazione dell'eser-
cito.
VALENCIA, 3. - In occasione della consacrazione dei bam-

bini al Sacro Cuore di Gesh, un gruppo di persone gridð dinanzi
alla chiesa dei Gesuiti: Vien la libertù! Abbasso la reazione! Ab-
basso i Gesuiti! e fischiò i religiosi; quindi, sempre emettendo le
stesse grida, andð a gittar sassi contro il Collegio di S. Giu-

soppe.
I gendarmi dispersero i dimostranti e ristabilirono Pordine. Sono

state prese misure por impedire che le dimostrazioni si ripetano.
ARRAS, 3 - In seguito a speculazioni sopra gli olî di lino

ed alla lotta fra rialzisti e ribassisti, à scoppiata una crisi com-
merciale nella regione.
Le perdite ammonterebbero ad una diecina di milioni di franchi.
LONDRA, 3. - 11 Reynold's Journal dice di avere ragione di

credere che gli sforzi fatti dall'Inghilterra per indurre il Porto-

gaGe a cedere i suoi diritti sulla baia di Delagoa non sono riu-

seiti.
PRETORIA, 3, - Sette coloane convergono sullo lineo Preto-

ria-Johannesburg-Delagoa per cacciare i Boeri dalla parte orien-
tale del Transwaal.
CLANWILLIAhi, 4. - 11 Commando boero Hertzog s'imps-

<\roni nella regione fra Sutherland e Calvinia, di 2000 fra cavalli
e muli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
CIel R. Conservatorio ciel Collegio Romano

del 2 febbraio 1901

Il barometro ð ridotto a zero. L'altezza della stazione è di

motri........,......... 50,60
.

Barometro a mozzodi . . . . . .
. . . . 754,3

Umidita relativa a mezzodi . . . . . . .
51.

Vento a mezzodi . . . .
.
.

. . . . . . SW forte.

Cielo ................. nuvoloso.
Massimo 12 ,9

Termometro centigrado . .
.
. . . . . .

Minimo 9',0.

Pigggia . .
mm. 4.8.

Li 2 febbraio 1901.

In Europa: pressione massima sulla Russia meridionale,-Kiew
469; minima di 145 a NW della Manica.
In Italia nelle 24 oro: barometro quasi stazionario sulle isole,

discoso moltissimo altrove, Ano a 14 mm. sul Veneto; tempera-
tura generalmente aumentata: nevicate sulla valle Padana e Li-

. guria; pioggio e alcuni temporali sull'Italia supériore; venti
forti.meridionali sulla penisola centrale; mare Toscano molto

agitato.
Stamane: oielo vario in Calabria, nuvoloso o coperto altrove,

alcune pioggie al Centro ; Venti deboli vart sulla valle Padana
forti intorno a ponente sullä Sardegna, moderati o forti meridio,
aali altrove ; Adriatico mosso, Jonio e Tirreno agitati.
Barometro molto depresso intorno a 751 sul Veneto e Golfo

IJgare, massimo a 764 sulla costa Sioula Jonica.
Probabilith:.venti deboli o moderati settentrionali s°alla valle

Padana, forti del 3° quadranto sulla penisola e Sicilia, forti o
fortissimi intorno a ponente sulla Sardegna; cielo generalmente
nuvoloso o coperto con pioggie, specialmente sull'Italia superiore;
ancora qualche nevicata al Nord, qualche temporale sul versante
settentrionam Adriatico; mare agitato, specialmente il Tirreno;
semperatura generalmente in diminuzione.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, i 2 febbraio 1901.

TEMPERATURA
STATO. - STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio • piovoso agitato 10 0 2 8
Genova · - • • • eoperto calmo 4 0 1 0
Massa Carrara • coperto moltoagitato 12 1 5 1
Cuneo · · ·

· · */4 coperto - 0 3 - 3 1
Torino . - - • • nebbioso - 0 9 - 0 7
Alessandria ·

· • eoperto - 1 4 0 0
Novara - - · · - coperto - 3 2 - 0 0
Domodossola . . - .... .... --.

Pavia · · · · • nevica - 0 8 - 0 2
Milano - · • - · ooperto - 2 5 - 0 1
Sondrio . - · · - nebbioso - 3 4 - 0 3
Bergamo . - · · nebbioso - 1 3 - 1 6
Brescia . - - · · coperto - 21 0 0 0
Cremona . . . . - - - --

Mantova . . . . . nebbioso - 2 4 0 2
Verona . • · · · nebbioso - 2 8 1 7
Belluno . . · · · coperto - 1 5 --- 2 5
Udine . . . . . • eoperto - 8 4 -- 0 4
Treviso . . . . • nebbioso - 5 2 - 0 2
Venezia . . . • piovoso calmo 4 1 3 0
Padova . . . . .

nebbioso - 4 3 2 1
Rovigo . . . . . nebbioso - 4 0 - 0 5
Piacenza .

. . . coperto --- 1 8 - 2 0
Parma . . . . . .

novica - 1 8 - 0 2
Reggio Emilia . . coperto - 2 4 - 0 6
Modena . . . . . coperto - 1 9 - Q 4
Ferrara . . . . . nebbioso - 2 3 0 5
Bologna . . . coperto - 2 6 - 0 1
Ravenna , . . . . ooperto - 3 3 0 3
Forli .

. . . . . coperto - 3 6 1 0
Pesaro . . . . . */, ooperto legg. mosso 8 2 2 2

Ancona , . . . . coperto messo 12 0 4 8
Urbino , . , , . ooperto - 10 0 - 0 2
Macerata . . . , nebbioso -- 9 6 18
Ascoli Pieeno . . coperto - 12 0 3 0
Perugia . . . . coperto - 8 6 4 0
Camerino . . . . oopath - 9 9 2 3
Lucca . . . - · · ooperto - 12 0 4 0
Pisa , , . . . . piovoso - 8 6 5 7
Livorno . . . . - piovoso agitato 13 6 6 0
Firenze . . . . . provoso - 10 4 5 5
Arezzo . . . . . 'coperto - 11 8 2 8
Slena . . . . . . ooperto - 9 9 4 9
Grosseto . . . . . -

-
-
-

Roma . . . . . . coperto - 13 2 9 9
'(gramo . . .4 . - giovoso - 12 5 2 9
Chiett . . . . , . ooperto - 13 0 4 0

Aquila . . . . ooperto - 1 8 2 9

Agnone . . . . . piovoso - 10 3 6 8
Foggia . . . . . */, coperto - 11 9 4 0
Bari , , , . . . ooperto legg. mosso 14 0 5 0
Lecce . . . . . */4 coperto - 15 8 11 0
Caserta . . . . . coperto - 14 4 8 1
Napoli . . . . , ooperto legg. mosso 14 0 1 4
Benevento . . .

* coperto - 14 0 4 0
Avellino . . . .

E eoperto - 12 0 5 0
.Caggiano . . . . */ coperto - 11 2 $ 0
Potenza . . . : . 1/4 ooperto - 11 4 3 1
Cosenza . . . . . sarono - 13 0 5 0
Tiriolo . . . . . sereno - 17., o 4 6
Reggio Calabria . */4 esperto legg. mosso 15 2 11 8
Trapani . . . . .

1/ coperto cal;po 18 3 13 2
Palerino . . . .

3 coperto mosso 20 6 13 8
Porto Empedoele. i ooperto eilmo 13 0 8 0
Caltanissetta . . seroSO - 12 3 4 2
Messina

. . . . */4 soporto mosso 15 4 12 2
Catania . . . . . sereno calmo 14 6 8 0
Siracusa . . . . */4 ooperto legg. mosso 14 6 8 7
Cagliari . . . . . coperto agitato 18 5 6 5
Sasseri , , . . . ooperto - 17 2 5 0
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